


























































nonnative regionali per la regolamentazione dei profili fonnativi dell'apprendistato, SI 

applicherà quanto di seguito convenuto. 

La durata dei contratti di apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e 
fonnazione e per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta fonnazione è definita 
dalle nonne di legge. 

La qualifica professionale oggetto dell'apprendistato e il relativo livello di professionalità 
devono essere indicati nella lettera di assunzione. 

Il numero degli apprendisti nelle singole aziende non potrà superare la proporzione di un 
apprendista ogni due lavoratori specializzati e qualificati con contratto a tempo indeterminato 
negli aeroporti con un traffico passeggeri annuo pari o inferiore a 2 milioni di unità e Ui1. 

apprendista ogni tre negli aeroporti con un traffico passeggeri annuo superiore a 2 milioni di 
unità. 

Le modalità attuative dell'apprendistato professionalizzante, anche ai fini dell'art. 49 comma 
5-ter del decreto legislativo lO settembre 2003 n. 276, ed il trattamento economico sono 
definiti secondo quanto specificato nelle singole sezioni. 

Art. 32 
Contratto di inserimento/reinserimento 

1. Il contratto di inserimento è un contratto di lavoro diretto a realizzare, mediante un 
progetto individuale di adattamento delle competenze professionali del lavoratore ad un 
determinato contesto lavorativo, l'inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del lavoro 
dei soggetti di cui all'art 54, comma 1 del D. Lgs. 276/03 . 

2. In relazione ai soggetti che possono essere assunti con contratto di inserimento ai sensi 
dell'art. 54, comma l, del D. Lgs. n. 276/03 si intendono per "disoccupati di lunga durata da 
29 fino a 32 anni", in base a quanto stabilito all'art. 1, comma l, del decreto legislativo n. 
18112000, come sostituito dall'art. 1, comma l del decreto legislativo n. 297/2002, coloro 
che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un'attività di lavoro autonomo, siano alla 
ricerca di una nuova occupazione da più di dodici mesi. 

3. Il contratto di inserimento è stipulato in fonna scritta e in esso deve essere specificamente () f\ 
indicato il progetto individuale di inserimento. \ /4/ 
In mancanza di fonna scritta il contratto è nullo e il lavoratore si intende assunto a tempo \4 ) ( 
indeterminato. ~ I\~(' 

1\\ \ V 
Nel contratto verranno indicati: \ \\ \ 
• la durata, individuata ai sensi del successivo punto 5); . \\ \\ 
• l'eventuale periodo di prova, cosÌ come previsto dal presente CCNL per la categoria .. 

giuridica ed il livello di inquadramento corrispondente a quello al conseguimento del \ 
quale è preordinato il contratto di inserimento; 

• l'orario di lavoro, in funzione dell'ipotesi che si tratti di un contratto a tempo pieno o a 

• ~~~t~;=:~:;nquadramento del. lavoratore, che non potrà essere inferiore per più di due ~~ Jj livelli rispetto a quella spettante ai lavoratori addetti Ile . oni per il cui svolgimento 
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corrispondenti a quelle al conseguimento delle quali è preordinato il progetto di 
inserimento; 

• con esclusivo riferimento al reinserimento di lavoratori con competenze professionali 
analoghe a quelle al conseguimento delle quali è preordinato il progetto di inserimento, la 
categoria di inquadramento del lavoratore non potrà essere inferiore per più di un livello a 
quella spettante ai lavoratori addetti alle mansioni per il cui svolgimento è stato stipulato 
il contratto o addetti a mansioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle al 
conseguimento delle quali è preordinato il progetto di inserimento; 

• il trattamento di malattia ed infortunio non sul lavoro, è det=inato ai sensi del 
successivo punto 7. 

4. TI progetto individuale di inserimentolreinserimento è definito con il consenso del 
lavoratore e deve essere finalizzato a garantire l'adeguamento delle competenze professionali 
del lavoratore al contesto lavorativo, valorizzandone le professionalità già acquisite. 

Nel progetto verranno indicati: 
a) la qualificazione al conseguimento della quale è preordinato il progetto 
inserimento/reinserimento oggetto del contratto; 
b) la durata e le modalità della formazione. 

5. TI contratto di inserimento potrà prevedere una durata minima di nove mesi e massima di 
diciotto mesi, con l'eccezione dei soggetti riconosciuti affetti da grave handicap fisico, 
mentale o psichi co, per i quali il contratto di inserimento potrà prevedere una durata massima 
di trentasei mesi. 
Nell'ipotesi di reinserimento di soggetti con professionalità compatibili con il nuovo contesto 
organizzativo, la durata del contratto non potrà eccedere i lO mesi, tenendo conto della 
congruità delle competenze possedute dal lavoratore con la mansione alla quale è preordinato 
il progetto di inserimento; in tale caso la formazione teorica di cui al punto 6 non potrà essere 
inferiore a 16 ore. 

6. TI progetto deve prevedere una formazione teorica non inferiore a 24 ore, ripartita fra 
l'apprendimento di nozioni di prevenzione antinfortunistica e di disciplina del rapporto di 
lavoro ed organizzazione aziendale ed accompagnata da congrue fasi di addestramento 
specifico, impartite anche con modalità di e-Iearning, in funzione dell'adeguamento delle 
capacità professionali del lavoratore. La formazione antinfortunistica dovrà necessariamente 
essere impartita nella fase iniziale del rapporto. ~ 

7. In caso di una o più interruzioni del servizio dovute a malattia o infortunio non sul lavoro 
il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto per un periodo complessivo di 120 giorni 
di calendario nell'arco dell'intera durata del rapporto di inserimento/reinserimento. 
Questo periodo di conservazione del posto di lavoro si intende riferito a contratti di 
inserimento di 18 mesi e viene proporzionahnente ridotto, fermo restando il limite dei 
settanta giorni di calendario, nel caso di contratti aventi durata inferiore. 
Nell'ambito di detto periodo, per quanto concerne il trattamento economico, si applica la 
disciplina contrattuale precedentemente prevista per i contratti di formazione e lavoro, di cu· 
all'Accordo Interconfederale del 31.1.1995. Al fine del computo del limite massimo di durata 
si applicherà quanto previsto dall'art. 57 comma 2 del D. Lgs. 276/03 e successive 

modificazioni. n~n~~~ 
'applicazione dello specifico trattamento economie e ativo stabilito per i. cont:atti di tw~ 
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dall'utilizzazione dei servizi aziendali, quali mensa e trasporti, ovvero dal godimento delle 
relative indennità sostitutive eventualmente corrisposte al personale con rapporto di lavoro 
subordinato, nonché di tutte le maggiorazioni connesse alle specifiche caratteristiche 
dell' effettiva prestazione lavorativa previste dal CCNL (lavoro a turni, notturno, festivo, 
ecc.). Resta facoltà della contrattazione aziendale definire l'applicabilità totale o parziale di 
eventuali premi di risultato e/o di altre voci retributive stabilite dalla contrattazione 
aziendale. 

9 Nei casi in cui il contratto di inserimento venga trasformato in rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, il periodo di inserimento verrà computato nell'anzianità di servizio ai fini 
degli istituti previsti dalla legge e dal contratto, con esclusione dell'istituto degli aumenti 
periodici di anzianità o istituti di carattere economico ad esso assimilati e della mobilità 
professionale (iter di attestazione) di cui al presente CCNL. 

Per poter assumere con contratto di inserimento/reinserimento il datore di lavoro deve aver 
mantenuto in servizio almeno il 65% dei lavoratori il cui contratto sia venuto a scadere nei 18 
mesi precedenti; a tal fine non si computano i lavoratori che si siano dimessi, quelli licenziati 
per giusta causa e quelli che al termine del rapporto di lavoro abbiano rifiutato la proposta di 
rimanere in servizio con contratto a tempo indeterminato e i contratti risolti nel corso o al 
termine del periodo di prova, nonché i contratti non trasformati a tempo indeterminato 
secondo le quantità previste dall'art. 54 comma 3 D. Lgs. 276/03 e successive modifiche. 

lO Le Aziende forniranno annualmente alle RSU i dati quantitativi sui contratti di 
inserimento/reinserimento. 

Art. 33 
Contratto di somministrazione a tempo determinato 

La somministrazione di lavoro a tempo determinato è consentita nelle circostanze e con le 
modalità fissate dalle leggi vigenti integrate dalla regolamentazione del presente articolo. 
In particolare, la somministrazione di lavoro a tempo determinato è annnessa a fronte di 
ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se riferibili 
all'ordinaria attività dell'utilizzatore, riscontrabili alla data della stipula del contratto e da 
valutarsi secondo criteri di normalità tecnico-organizzativa. 

In attuazione di quanto disposto dall'art. 20, comma 4 del D. Lgs. n. 276/2003 in ordine 
ali' eventua e individuazione di limiti quantitativi di utilizzazione di detta tipologia 

. contratt a e si rinvia alle singole sezioni. t\\ \ \ "-
~' Art. 34 \\}l'----'\ 

Telelavoro V 1. Ad ogni effetto connesso alla presente disciplina contrattuale, per telelavoro subordinato 
si intende una modalità di prestazione lavorativa effettuata per esigenze di servizio, mediante 
l'impiego non occasionale di strumenti telematici, da un luogo diverso e distante rispetto alla 
sede aziendale. 

2. Nei suddetti casi il telelavoro comporta una modificazione del luogo di adempimento 
dell'obbligazione lavorativa, realizzata secondo modalità logistico-operative riconducibili a~A 
titolo esemplificativo alle seguenti principali tipologie: . 
- telelavoro domiciliare (o home working): l'effettuazi e ella prestazione lavorativa! 



- telelavoro remoto: la prestazione lavorativa viene svolta presso strutture, centri operativi e/o 
articolazioni organizzative distanti dalla sede aziendale cui fa capo organizzativamente e/o 
gerarchicamente l'attività stessa e non costituenti unità produttiva autonoma. 

3. Qualora la decisione di introdurre il telelavoro domiciliare riguardi attività già presenti 
nelle Aziende, l'adesione allo stesso da parte dei lavoratori ad esse adibiti avviene su base 
volontaria. I lavoratori che eventualmente non aderissero a tale forma di prestazione verranno 
ricollocati secondo le esigenze tecnico-organizzative. 
Le Aziende hanno facoltà di interrompere lo svolgimento della attività mediante telelavor ~ 
per motivi tecnico-organizzativi. 
In caso di riassorbimento della attività in seno all'organizzazione aziendale, le Aziende 
provvederanno al reinserimento in Azienda dei suddetti lavoratori. 
Le Aziende potranno accogliere richi~ste del telelavoratore domiciliare, già, prestatore~ d' ~ ) 
lavoro interno, di interruzione dell' attività di telelavoro motivate da esigenze personali dalle 
quali derivi una incompatibilità con la continuazione di tale modalità lavorativa. 

4. Le obbligazioni connesse al rapporto di lavoro potranno svilupparsi attraverso modalità 
diverse rispetto a quelle ordinarie sia come collocazione della prestazione lavorativa 
nell'arco della giornata; sia come durata giornaliera della stessa, f=o restando l'orario di 
lavoro complessivamente previsto per i lavoratori adibiti in Azienda alle stesse mansioni. 

5. Nelle diverse configurazioni del telelavoro il lavoratore continua ad essere pienamente 
inserito nell'organizzazione aziendale e, specificamente in organico alla struttura aziendale di 
appartenenza, né subisce alcuna modifica la connotazione giuridica di rapporto di lavoro 
subordinato così come disciplinato ai sensi del presente CCNL. 

6. Le ordinarie funzioni gerarchiche naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato 
potranno essere espletate in via telematica, nel rispetto dell'art. 4 della legge n. 300/1970, e/o 
per il tramite di valutazione di obiettivi correlati alla durata della prestazione 
giornaliera/settimanale. Nel caso di telelavoro domiciliare il dipendente dovrà consentire gli 
accessi di organi istituzionali esterni finalizzati a visite ispettive, nonché, con congruo 
preavviso, di rappresentanti dell'Azienda per motivi tecnici e di sicurezza. 

7. Le apparecchiature utilizzate dal telelavoratore sono messe a disposizione ed attrezzate a 
cura e spese delle Aziende che ne mantengono la proprietà provvedendo alla copertura 
assicurativa per furto/danneggiamento. Nei casi di telelavoro domiciliare le Aziende si fanno 
carico delle spese derivanti dall' effettuazione della prestazione lavorativa (energia elettrica, 
telefono, etc.) anche mediante la corresponsione di importi forfetari. 
Lo svolgimento del telelavoro domiciliare è subordinato all'idoneità dell'ambiente di lavoro 
ed alla conformità dello stesso alle norme vigenti in materia di salute e sicurezza. 
Ai telelavoratori si applicano le norme vigenti in materia di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro previste per i lavoratori che svolgono attività lavorativa in Azienda. 
Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del telelavoratore. 
L'eventuale installazione di qualsiasi strumento di controllo deve risultare proporzionata 
all'obiettivo perseguito e deve essere effettuata nel rispetto del D. Lgs. 626/94 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

~ 8. Il datore di lavoro ha la responsabilità di adottare misure appropriate, in particolare per l quel che riguarda il software, atte a garantire la pro z' e ei dati utilizzati ed elaborati dal 
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li datore di lavoro provvede ad infonnare il telelavoratore in ordine a tutte le nonne di legge 
e regole aziendali applicabili relative alla protezione dei dati. 
li telelavoratore è responsabile del rispetto di tali nonne e regole. 
li datore di lavoro provvede ad infonnare il lavoratore, in particolare, in merito ad ogni 
eventuale restrizione riguardante l'uso di apparecchiature, strumenti, programmi infonnatici, 
quali internet ed alle eventuali sanzioni applicabili in caso di violazione. 

9. I telelavoratori fruiscono delle medesime opportuuità di accesso alla fonnazione e allo 
sviluppo della carriera dei lavoratori comparabili che svolgono attività nei locali dell'impresa 
e sono sottoposti ai medesimi criteri di valutazione di tali lavoratori. 
Oltre alla nonnale fonnazione offerta a tutti i lavoratori, i telelavoratori ricevono una 
fonnazione specifica, mirata agli strumenti tecnici di lavoro di cui dispongono esuli 
caratteristiche di tale fonna di organizzazione del lavoro. 

lO. Le Parti invitano le Aziende a promuovere anche attraverso modalità innovative la 
socializzazione del telelavoratore rispetto alla vita aziendale quali, ad esempio, periodici 
rientri presso la sede aziendale programmati dal diretto superiore del telelavoratore; 
comunicazioni telematiche; etc. 
Sono altresÌ assicurati al telelavoratore e compatibilizzati con le peculiarità derivanti 
dall'attività telelavorativa, le agibilità ed i diritti sanciti dalla L. 300/70. 

Eventuali discipline di carattere applicativo del presente istituto saranno oggetto di esame 
congiunto a livello aziendale. 

Art. 35 
Formazione continua e sostegno all'aggiornamento professionale 

Le Parti, nel solco di quanto evidenziato anche dal libro verde della VE nell'ambito delle 
strategie di Lisbona, condividono che il mantenimento dei livelli di competitività del settore 
passi obbligatoriamente ai livelli professionali degli addetti tramite un costante processo di 
aggiornamento. 

In tale ottica, le parti ritengono che puntare comunemente sulla fonnazione continua degli 
addetti rappresenti l'elemento chiave non solo per garantire un livello sempre elevato di 
qualità del servizio, ma sia anche lo strumento attraverso il quale si possano anticipare \ 
processi di riqualificazione e riconversione professionale atti ad evitare emergenze di esuberi ~ 
anche in fasi di crisi di mercato. 

Per tali ragioni l'Osservatorio Nazionale istituito con l'art. 1 del presente CCNL favorirà la '\ 
diffusione di programmi fonnativi che, resisi utili in specifiche realtà, possano essere n \ 
patrimonio comune del sistema valorizzando progetti di benchmark in tale ambito. \~ ; 

Inoltre sarà protagonista di azioni positive in particolare per i lavoratori a tempo determinato, 
proponendosi come soggetto attivo e come interlocutore di Enti Istituzionali e del fondo di )t 
Sostegno al reddito ed all'occupazione nel Trasporto Aereo di cui alla L. 291/04 nonché 
attraverso gli specifici fondi interprofessionali per la fonnazione continua relativi a ciascuna , 

• 



CAPO V 
IL RAPPORTO DI LAVORO 

Art. 36 
Assunzione e documenti relativi 

l) Per l'assunzione del personale le Parti fanno riferimento alle disposizioni di legge vigenti 
in materia. 
2) L'assunzione ha luogo a tempo indeterminato, salvo quanto precisato all'art. 29 e 
. seguenti; essa viene comunicata all'interessato con lettera contenente le seguenti indicazioni: 
• data e luogo di assunzione (Comune); 
• località delle prestazioni di lavoro; 
• categoria e livello di inquadramento iniziale; 
• trattamento economico iniziale; 
• durata dell'eventuale periodo di prova; 
• altre condizioni di lavoro eventualmente concordate. 
3) All'atto dell'assunzione il dipendente deve presentare i seguenti documenti: 
• un documento di identificazione personale; )iJP.l 
• certificato penale di data non anteriore a tre mesi; 
• certificato di stato di famiglia: 
• a richiesta della Società, il certificato degli studi compiuti; 
• tutti i documenti che la Società ritenesse opportuno richiedere in relazione alle mansioni 
da affidare. 
~ • Codice fiscale 
~ 4) Il dipendente è tenuto a dichiarare la sua residenza ed il suo abituale recapito ed a 

notificare alla Società ogni successivo mutamento. 
5) Il lavoratore può essere sottoposto a visita medica di assunzione secondo quanto previsto 
dalle norme di legge in materia 
6) La Società, ove lo reputi necessario, può sottoporre i candidati a verifiche 
tecnico/pratiche. 
7) In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 25, comma 2 della legge 23 luglio 1991, n. 
223, rientrano nella quota di riserva stabilita dal comma l del medesimo art. 25, le assunzioni 
di figure professionali inquadrate negli ultimi tre livelli di attestazione delle rispettive scale 
inquadramentali . 
Resta pertanto escluso dalla predetta quota di riserva il personale collocato nei restanti livelli 
di inquadramento. 

Dichiarazione a Verbale Assaeroporti 

Nelle assunzioni la Società esamina con particolare favore le candidature di familiari 
(coniugi e parenti entro il secondo grado) di ex dipendenti deceduti o licenziati per anZianità,) 
avuto riguardo ai titoli ed ai requisiti degli interessati. 
In caso di assunzioni plurime di personale destinato a svolgere mansioni richiedenti una 
specifica qualificazione professionale, la Società - all'atto del reclutamento - darà l 
precedenza ai dipendenti che ne facciano richiesta e siano in possesso dei necessari requisiti. 

'111frt
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venisse fatta agli oggetti affidatigli. 
Per ciò che attiene alle visite personali di controllo le stesse devono essere effettuate secondo 
le modalità fissate dall'art. 6 della Legge 20 maggio 1970 n. 300 e successive modifiche. 

Art. 38 
Disposizioni e regolamenti aziendali 

I dipendenti devono osservare le disposizioni e i regolamenti che sono stabiliti dall'Azienda 
entro i limiti della legge e del presente contratto collettivo. 

I regolamenti aziendali devono essere portati a conoscenza del personale mediante affissione 
nei luoghi di lavoro. 

Art. 39 Norme di comportamento 
Il lavoratore deve svolgere la propria attività secondo le direttive impartite, usando la 
necessaria diligenza perchè non sia procurato alcun danno a persone e cose. 
Nei rapporti interpersonali dovrà mantenere un comportamento tale da non ledere la dignità 
della persona altrui e da non compromettere il buon nome dell'Azienda. 
Particolare cura dovrà usare nel trattare le cose che appartengono ad altri e dovrà pienamente 
osservare le norme di legge che sono in relazione al particolare stato dei luoghi ove viene 
svolta l'attività. 

(

In particolare il lavoratore: JY~ 
1) dovrà consegnare gli oggetti rinvenuti agli appositi uffici secondo le istruzioni impartite . 
dall' Azienda; 
2) dovrà pure rifiutare quanto gli venisse offerto dal personale delle Compagnie Aeree che 
non ha alcun potere di offrire o vendere generi facenti parte della dotazione di bordo se non a 
passeggeri durante il volo; 
3) dovrà immediatamente segnalare al proprio capo, per le necessarie constatazioni, i colli 
ed i bagagli rinvenuti aperti o manomessi; 
4) per l'accettazione dei passeggeri, dei bagagli, delle merci, dovrà seguire esclusivamente 
quanto previsto da norme di legge e dalle procedure fissate dalle Compagnie di Navigazione 
Aerea e/o dalle Aziende aeroportuali; 
5) nell'immagazzinamento, sosta e riconsegna delle merci, dovrà agire nel pieno rispetto 
delle norme di legge e delle procedure fissate; \ 
6) non deve assolutamente fumare nei luoghi ove esiste tale divieto; 
7) deve usare mezzi aziendali solo ove vi sia preposto; 

l'Azienda mette a disposizione; . . I 

9) è tenuto ad osservare quanto previsto dal codice etico ai sensi della L. 231103. . (';; 
lO) è tenuto ad osservare l'orario di lavoro e adempiere alle formalità prescritte dall'Azienda 
per il controllo delle presenze; 
Il) deve svolgere con assiduità e diligenza i compiti assegnatigli osservando le norme del 
presente contratto e delle sue sezioni, nonché le conseguenti disposizioni impartite dai 
superiori; 
12) deve conservare la più assoluta segretezza sugli interessi dell' Azienda; 
13)non deve trarre profitto in qualunque modo, con danno dell'Azienda, da quanto forma 
oggetto dei compiti inerenti alla posizione assegnatagli e non svolgere attività nè assumere k 
incarichi contrari agli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro; I 

) 14)non deve ritornare nei locali dell'impresa e trattenersi oltre l'orario prescritto, salvo che. . 

~
. ~ per ragioni di servizio e con l'autorizzazione dell'Azienda, salvo quanto diversamente 

previsto dalle vigenti norme contrattuali e dal di o' ioni di legge; , A , 
15) deve rispettare altre disposizioni int in u to non contrastanti con le e del I V' 
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presente contratto e delle sue seZlO111 e con le leggi vigenti rientranti nelle normali 
attribuzioni del datore di lavoro. 

Art. 40 
Trattamento di ime rapporto 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro al dipendente spetta il trattamento di fine 
rapporto secondo quanto previsto dalla legge 297/82. 

li trattamento di fine rapporto e l'indennità sostitutiva del preavviso, quando dovuta, 
verranno corrisposte al lavoratore entro il mese successivo a quello della cessazione del 
servizio. 
In caso di contestazione o contenzioso dovrà comunque essere 
controversa. 

. sposta la parte non } 
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CAPO VI 
PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

Art. 41 
Previdenza complementare 

Le Parti prendono atto della costituzione del Fondo PREVAER avvenuto in base al CCNL in 
data 16 marzo 1999 ed in base all'accordo istitutivo in data 16 maggio 2000. 
Fenno restando quanto ad oggi diversamente stabilito nelle singole aziende in materia di 
Previdenza Complementare, le Parti convengono che i dipendenti delle aziende aderenti alle 
associazioni datoriali firmatarie del presente CCNL possono aderire al Fondo PREV AER 
costituito con l'accordo del 16 maggio 2000 tra Assaeroporti e Filt CGIL, Fit CIS L e 
Uiltrasporti. Allo scopo accettano lo statuto e le norme che regolamentano il funzionamento, 
la gestione e le prestazioni del fondo. 

1. L'adesione al Fondo comporterà una contribuzione mensile secondo le modalità e le 
misure previste nelle rispettive parti specifiche 
2. L'obbligo contributivo a carico del datore di lavoro, di cui al punto precedente, è assunto 
dalle aziende nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo indetenninato che aderiranno 
al Fondo e, pertanto, la corrispondente contribuzione non sarà dovuta né si convertirà in 
alcun trattamento sostitutivo o alternativo anche di diversa natura, sia collettivo che 
individuale, a favore dei lavoratori che, per effetto della mancata adesione, non conseguan;r 
la qualifica di socio del Fondo, ovvero la perdano successivamente. . 
3. Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28 aprile 1993 è prevista, in caso . 
adesione al Fondo, l'integrale destinazione del trattamento di fine rapporto maturando 
nell' anno al Fondo medesimo mentre per i lavoratori assunti in data precedente o successiva, 
ma non di prima occupazione, è previsto il versamento mensile, per 12 mensilità, al Fondo di 
una quota del trattamento di fine rapporto maturando pari al 3% di minimi tabellari, indennità AlO J 
di contingenza ed aumenti periodici di anzianità. (\~ ~ ~ q I}J 

Dichiarazione a verbale Assaeroporti . \) ~ v -

Assaero.porti in qualità di fonte istitutiva del Fondo PREV AER , ribadisce la impossibilità dV' ..... 
simultanea contribuzione a carico Azienda, ivi inclusa la destinazione del TFR, nei confr. on . /. ~ . / 
dei dipendenti aderenti a più fondi di previdenza "om entar~.} ~ 
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CAPO VII - PARTE SPECIFICA 
SEZIONE GESTIONI 

ARTGl 
Disciplina dei Diritti sindacali 

RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARlE (RSU) 
Per quanto riguarda l'ambito e l'iniziativa per la costituzione, si fa riferimento al punto 1 
dell'Accordo Interconfederale del 20 dicembre 1993. 

La RSU sostituisce ad ogni possibile effetto la RSA. 

In presenza di RSA, le Organizzazioni Sindacali SI nnpeguano ad attivare il processo 
elettorale per la costituzione delle RSU entro sei mesi dalla sottoscrizione del presente 
CCNL. 

Per la elezione della RSU e per qualsivoglia tematica ad essa collegata si fa esclusivo ç 
riferimento all' Accordo interconfederale del dicembre 1993. c::t: . 
Sono fatte salve eventuali pattuizioni in materia di RSU negoziate a livello aziendale. \ 

Eventuali future intese sulla materia impegneranno le Parti ad un pronto recepimento. 

AGffiILITA' SINDACALI f/9f 
1) I componenti le RSU hanno diritto, per l'espletamento del loro mandato, a permessi in 
conformità a quanto previsto dagli artt. 23 e 24, legge n. 300170. 
Le Parti, in ossequio al quarto capoverso dell'art. 4, parte prima, dell' Accordo 
Interconfederale 20 dicembre 1993, garantiranno idonee soluzioni ai fini del mantenimen%p0 ~t 
delle singole condizioni di miglior favore pattuite; dette ore sono inclusive di quelle previste . 
dall'art. 23 L.300170. . 
I permessi verranno richiesti con almeno 24 ore di anticipo alla Direzione aziendale e 
verranno concessi compatibilmente con le esigenze tecnico aziendali. 
2) Ai lavoratori che siano membri degli Organi direttivi nazionali e regionali/territoriali delle 
Organizzazioni sindacali stipulanti vengono riconosciuti i permessi retribuiti in essere nelle 
rispettive Aziende e con le modalità in essi previste. 
3) Le funzioni e cariche sopra menzionate e le relative variazioni dovranno essere 
comunicate per iscritto dalle Organizzazioni sindacali stipulanti alle rispettive Aziende ed 
alle Associazioni territoriali, nonché all' Associazione di Categoria. 
4) Ai lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive o a ricoprire cariche sindacali 
provinciali e nazionali si applicano le disposizioni di cui agli artt. 31 e 32, legge n. 300170 eO 
successive modifiche. \ 
5) I permessi di cui al presente articolo non sono cumulabili con quelli eventualmente 
stabiliti allo stesso titolo da accordi a livello aziendale, nonché con quelli che dovessero \~ f) , I 

derivare da disposizioni di legge. \ V r-... 

6) Per quanto riguarda le agibilità degli RLS si fa riferimento a quanto concordato nell'art. Il 
(Tutela della salute e della sicurezza del lavoro ) parte generale. 

ARTG2 
aternità 
per maternità) verrà corrisposta una 
100% della retribuzione mensile di 



fatto con riconoscimento della medesima integrazione ai fini della contribuzione al fondo per 
le lavoratrici iscritte al Prevaer. 

ARTG3 
Applicazione Clausola sociale 

In relazione a quanto previsto dall'art. 26 (Clausole Sociali), parte generale e nell'ottica di 
fornire il settore della gestione aeroportuale e dei servizi aeroportuali di assistenza a terra di 
strumenti atti ad attenuare l'impatto sociale collegato al processo di liberalizzazione, le Parti 
condividono di adottare il segnente protocollo. 

Salva restando l'ipotesi di trasferimento diretto di ramo d'azienda, ogni trasferimento di 
attività concernenti una o più categorie di servizi di cui agli allegati A e B del D .lgs. 18/99 
che si caratterizzino per la pre-esistenza di una organizzazione identificabile, che può anche 
risultare dal!' esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori 
utilizzati in tale attività, comporta, al t=ine della procedura sotto specificata e salvo diverse 
intese tra cedente e cessionario, il passaggio del personale, individuato dai soggetti interessati 
d'intesa con le OO.SS. stipulanti, dal precedente operatore del servizio stesso all'operatore 
subentrante in ragione della quota di traffico acquisita da quest'ultimo, con applicazione del 
trattamento economico e normativo e dell'inquadramento rinvenienti dal CCNL di settore. 

L'ENAC, in ossequio alla normativa vigente, verrà coinvolta al fine di determinare le 
modalità di applicazione del precedente comma. 

Almeno 25 gg. prima della data del suddetto trasferimento, le Aziende interessate 
. comunicheranno alla RSU ove costituita o alle RSA delle OO.SS. stipulanti il CCNL di cui 

all'art.13 DLgs. 18/99, nonché alle relative strutture Regionali/Territoriali, quanto previsto 
relativamente alla tematica inerente il personale. 

Entro i successivi 7 gg. le citate strutture sindacali aziendali e/o regionali potranno richiedere 
un incontro con le Aziende per conoscere le ragioni che sottendono al trasferimento e 1\ ... ~.: ~ 
implicazioni che rignardano il personale. ~ 

La procedura dovrà concludersi entro 20 gg. dalla richiesta di incontro di cui sopra.·· . 

Le Aziende individueranno nominativamente il personale da trasferire secondo le modalità 
stabilite dal Protocollo del 16.04.1999 allegato al presente CCNL e provvederanno a 
comunicare ai lavoratori interessati, almeno 3 gg. prima del trasferimento di attività, le 
conseguenze nei loro confronti, provvedendo altresÌ a formalizzare i relativi adempimenti. 
Sono fatte salve le diverse intese intervenute a livello aziendale. 

ARTG4 
Periodo di prova 

L'assunzione può essere subordinata ad un periodo di prova da precisare nella lettera di 
assunzione. La durata di tale periodo non potrà essere superiore a: 
- mesi 6: per gli assegnati ai livelli 1 SeI; 
- mesi 3: per gli assegnati ai livelli 2A, 2B, 3, 4, 5 e 6; 
- mesi 2: per gli assegnati ai livelli 7, 8 e 9. 

Non sono ammesse né la protrazione né la rinnovazione del 
L'infortunio sul lavoro sospende il periodo di prov fi 
dell'lNA 1 • 

~. "O l'info~,",,o noo rul l,vo 
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riodo di prova. 
la dichiarata guarigione c mica 



massima di due mesi. 
Superati i predetti limiti di tempo, senza che il lavoratore si sia presentato per la prosecuzione 
del lavoro, il rapporto di lavoro si intende risolto ad ogni effetto. 
Durante il periodo di prova ciascuna delle parti potrà recedere dal rapporto senza obbligo di 
preavviso né di indennità. 
Qualora il recesso avvenga per dimissioni, al lavoratore verrà corrisposta la retribuzione per 
il solo periodo di servizio prestato. Ove, invece, il recesso avvenga per licenziamento, 
escluso il caso di risoluzione per giusta causa, al lavoratore sarà corrisposta la retribuzione 
fino alla metà o alla fine del mese di prova in corso, a seconda che il recesso si verifichi entro 
la prima o entro la seconda metà del mese stesso. 
La retribuzione del lavoratore in prova non può essere inferiore al minimo fissato dal 
presente contratto per la categoria cui il lavoratore è assegnato. 
Trascorso il periodo di prova senza dichiarazione di recesso, il lavoratore si considera 
assunto a tempo indeterminato, con anzianità decorrente dalla data di inizio del servizio in 
prova 

ARTG5 
Inquadramento 

Le Parti ritengono necessario dare corso ad un'operazione di attualizzazione delle figure 
professionali esistenti, anche attraverso l'inserimento di nuove figure professionali e I 
dismissione di quelle desuete. Detto inserimento dovrà realizzarsi avendo riguard 
all'impianto inquadramentale in essere. A questo fine ci si avvarrà della commissione 
prevista nella Parte Generale del presente CCNL. 
Fino alla nuova definizione rimarrà valida la preesistente normativa. 

ARTG6 
Quadri 

Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 2 della Legge 19011985,sono considerati quadri i 
lavoratori inquadrati nei livelli 1 Sei che, operando di norma alle dirette dipendenze di un 
dirigente, svolgono, con carattere di continuità, funzioni direttive di rilevante importanza ai 
fini dello sviluppo e dell'attuazione degli obiettivi di impresa, con autonomia nella gestione 
di risorse ovvero con mansioni di contenuto specialistico particolarmente elevato. 
L'appartenenza alla categoria dei quadri è caratterizzata dalla capacità di gestire e coordinare 

. unità organizzative di particolare complessità e/o programmi/progetti di significativo 

~ 
interesse aziendale ovvero di esplicare funzioni che richiedono equivalenti professionalità e 
competenze tecnico-specialistiche il cui apporto risulti determinante nel processo di 
formazione delle decisioni gestionali e di sviluppo dell'Azienda. \\1\\\ ~ 

iiI. Responsabilità civile e/o penale ~, "V . Q 
Ai quadri che per motivi professionali sono coinvolti in procedimenti penali o civili, non 
provocati da azioni dolose o riconducibili a colpa grave per fatti direttamente connessi con . 
l'esercizio delle funzioni svolte, sarà garantita l'assistenza legale nonché l'eventuale 
pagamento delle spese legali e giudiziarie. ~ 

2. Passaggio alla categoria di quadro h 
AI lavoratore assegnato temporaneamente a svolgere mansioni di quadro, non in sostituzione \ 
di altro lavoratore assente con diritt alla onservazione del posto di lavoro, verr. à ~ 
riconosciuta l'appartenenza alla cat~ . a d uadri s rso un periodo di sei mesi I 

• • I 



In relazione alla rilevanza delle funzioni attribnite ai quadri ai fini del perseguimento o dello 
sviluppo degli obiettivi dell'impresa, l'Azienda utilizzerà appositi strumenti informativi, 
idonei a fornire agli interessati gli elementi necessari per il più adeguato svolgimento delle 
mansioni affidate. 

4. Formazione 
Nei confronti dei quadri verranno messi in atto interventi formativi diretti a favorire adeguati 
livelli di preparazione professionale, quale supporto alle responsabilità affidate. 

5. Brevetti 
Oltre a quanto previsto dalla vigente normativa di legge in materia di brevetti e diritti 
d'autore, viene riconosciuta ai quadri previa specifica autorizzazione aziendale la possibilità 
di pubblicazione nominativa e di svolgere relazioni in ordine a ricerche e lavori afferenti 
l'attività svolta. 

Dichiarazione congiunta 

Le Parti si danno atto che con la presente regolamentazione è stata data piena attuazione alla 
Legge 13 maggio 1985, il. 190. 

Nota a verbale 

Ai lavoratori ai quali viene attribuita la categoria di quadro non si applicheranno, ai sensi 
dell'art.17 comma 5 lettera a) D.Lgs 66/03, le limitazioni in materia di orario di lavoro. 
Per quanto non specificamente contemplato nel presente articolo, ai quadri si applica la 
normativa contrattuale valevole per la categoria degli impiegati. \ . \J ~~.).-,., 

ARTG7 ~ 
Orario di lavoro 

Le Parti ritengono che la diversificazione della distribuzione temporale dell'attività 
lavorativa, attraverso l'introduzione di molteplici regimi di orario, costituisca condizione 
essenziale per avere maggiori opportunità di raggiungere gli obiettivi di flessibilità connessi 
alla peculiarità dei servizi di gestione aeroportuale, che impongono prestazioni sempre più 
efficienti e più vicine alle esigenze dell'utenza. 

La flessibilità dell'orario di lavoro, realizzata nel rispetto delle esigenze dei lavoratori, 
costituisce anche lo strumento principale per realizzare una gestione ottimale del processo 
produttivo in correlazione alla variabilità degli andamenti delle richieste del mercato, 
consentendo la realizzazione degli obiettivi fondamentali. L"--" .. .., 
In tale contesto viene attribuito un valore particolarmente siguificativo all'articolazione 
dell'orario di lavoro attuata attraverso regimi che, mantenendo inalterata la durata 
complessiva dei tempi di effettuazione dell' attività lavorativa, consentano uno sviluppo delle 

estazioni orarie e giornalieri ~n I arco temporale non superiore ad un anno. 

X'<._ Regimi di o=io jlJV . ~ 
\(J \ I, regime de\,' rari cl' lavoro dovrà essere ad un ottimale utilizzo delle risorse in ~ ,IJ 

\ \ relazione aUe rear es genze operative e ad ssaria corrispondenza de le prestazioni IV 

~r Jf H~ 



effettive rispetto all'orario contrattuale, cosÌ da realizzare concretamente la coincidenza tra la 
disponibilità teorica e quella effettiva della forza lavoro all'interno del processo produttivo. 
Conseguentemente, saranno posti in essere gli interventi necessari a rendere correttamente e 
concretamente operativi la pluralità di regimi di lavoro. di cui al paragrafo C) del presente 
articolo, secondo la procedura contemplata al punto 3 del medesimo paragrafo. 

B) Orario di lavoro 

l. L'orario di lavoro è fissato dalla direzione. La durata normale dell'orario di lavoro è 
fissata nella misura settimanale di: 

• 37 ore e 30 minuti per i lavoratori operanti in turni avvicendati nelle 24 ore o nelle 
16 ore; 
• 38 ore per il restante personale, 
distribuite su 5 o 6 giorni la settimana; la distribuzione dell'orario di lavoro su 6 giOrnijla 
settimana avverrà con le modalità previste al punto 3, par. C) del presente articolo. '" 

La durata normale settimanale dell'orario di lavoro potrà essere calcolata come media in 
periodo non superiore a 12 mesi, alternando periodi con orario diverso. 

In ogni caso la durata media dell'orario di lavoro non potrà superare le 48 ore settimanali, 
comprese le ore di lavoro straordinario, con riferimento ad un periodo di 12 mesi, avuto 

caratterizzano il sistema delle gestioni aeroportuali e dell' assistenza a terra e che sono ) 
necessarie per garantire la continuità del servizio. 

2. L'orario giornaliero di lavoro, salvo il caso di turni avvicendati, è ripartito in due 
periodi separati tra loro da un periodo di riposo non superiore ad un' ora. 
Possono essere istituiti due o più turni di lavoro ad orario continuato con l'interruzione di 30 
minuti per la refezione. 

3. Il lavoro notturno sia a turni che straordinario non può essere ripartito. 

4. Per il personale turnista, qualora in una settimana di calendario entrambe le giornate di~ 

effetti contrattuali e di legge, riposo compensativo (sostitutivo della domenica). . i'! 
"{ 

riposo cadano in giorni diversi dalla domenica, la seconda di esse sarà considerata, a tutti gli .' .. ' 

5. Con riferimento alle previsioni di cui al D.Lgs 66/03 ed in particolare agli artt. 7, 8, 9 e \ • 

~ 
conviene che per il personale turnista, in considerazione della necessità di assicurare la 
continuità dei servizi operativi, si può derogare, a mente del comma 4 dell' art. 17 del citato 
Decreto, a quanto disposto dai sopra richiamati articoli. . ~ .. 

6. La durata normale dell'orario di lavoro per i lavoratori addetti a lavori discontinui o di 
semplice attesa e custodia è fissata nella misura di 44 ore settimanali. 
Le ore richieste e prestate oltre le 40 settimanali sar o retribuite con un compenso pari a 

quello previsto per il lavoro straordinario. 



necessità che siano posti in essere comportamenti finalizzati a consentire la concreta 
attuazione della flessibilità stessa in relazione ai dati di traffico. 

In tale ambito, si individuano i seguenti istituti: 

1. A fronte dell' esigenza di fornire un adeguato servizio ali 'utenza, si conviene che il periodo 
di interruzione della prestazione lavorativa di cui al punto 2 lett B) del presente articolo, 
possa essere superato purchè lo stesso non sia inferiore alle 2,5 ore o superiore alle 6 ore. 
N egli aeroporti con un traffico passeggeri annui inferiore a due milioni di unità il limite 
minimo, previsto al precedente capoverso, può essere ridotto fino a 2 ore. 

2. Considerate le particolari caratteristiche del settore ed anche allo scopo di contenere 
l'entità del ricorso a prestazioni di lavoro in regime di straordinario, viene introdotto l'istituto 

. della flessibilità dell' orario contrattuale di lavoro. 
A fronte di variazioni di intensità dell'attività lavorativa di carattere congiunturale, l'Azienda 
potrà realizzare diversi regimi di orario in particolari periodi dell'anno, con il superamento ~. 
del nonnale orario settimanale di lavoro di cui al paragrafo B, punto 1, del presente articolo 
entro il limite delle 48 ore settimanali. 
Per quanto riguarda il lavoro straordinario, esso decorre dalla prima ora successiva all' orario 
definito nel programma di flessibilità. 
A fronte delle effettive prestazioni lavorative aggiuntive ai sensi dei precedenti commi, 
l'Azienda, tenuto conto delle esigenze tecnic%rganizzative, riconoscerà ai lavoratori 
interessati, nel corso dell' anno ed in periodi di minore intensità lavorativa, una pari entità di 
ore riduzione, fruibile, se di ammontare sufficiente, anche in giornate intere. 
il mancato godimento delle ore di riduzione darà luogo al pagamento delle ore residue con 
l'aliquota prevista dall'art. G14 (Lavoro straordinario, festivo e notturno lettere a e b). La 
erogazione avverrà nel mese successivo al termine dell'arco temporale preso a riferimento. 
L'effettuazione dei regimi di orario flessibile non comporterà variazioni della retribuzione 
mensile, di cui all'art. Gl8 (Retribuzione mensile), sia nei periodi di superamento che in 
quelli di corrispondente riduzione dell' orario di lavoro. 

3. Le Parti, consapevoli che l'introduzione di opportuni elementi di flessibilità costituisca 
fattore rilevante per le Aziende, allo scopo di realizzare situazioni organizzative più efficaci 
in rapporto all' operatività aeroportuale, ritengono di dover stimolare il raggiungimento di 
soluzioni di flessibilità della prestazione lavorativa, con riferimento ai punti 1, letto B) e 1 - 2 
lettera C), attraverso la negoziazione di livello locale, volta alla ricerca di soluzioni che () 
contemplino anche eventuali elementi incentivanti. 
L'attivazione del tavolo di negoziazione per la definizione delle modalità applicative degli ~~' 
istituti di cui ai punti precedenti potrà avvenire, su istanza delle Aziende interessate, in i 
presenza di specifiche esigenze organizzative. \. 
Al fine di favorire il rinvenimento di soluzioni di comune soddisfazione, viene inoltre ~ . 
istituita una Commissione nazionale chiamata ad individuare idonee soluzioni, qualora il 
confronto in sede locale si esaurisca senza aver raggiunto la condivisione. 
Detta Commissione sarà. costituita da Assaeroporti, in assistenza dell'Azienda interessata, e 
dalle Federazioni Nazionali firmatarie del prese e CCNL, in assistenza delle rispettive 
Rappresentanze locali interessate. 

Ulteriori Istituti: 

olazione dell'orario di lavoro u più turni 
di turnazione, con differente intensi c 
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all'andamento della attività giornaliera e/o settimanale, avuto soprattutto rignardo alle fasce 
orarie ad alta intensità di movimento aeromobili, di traffico passeggeri/merci, di attività di 
assistenza tecnica di linea, ecc. 

5. Tempestiva istituzione o modifica di turni per brevi periodi ed a fronte di sopravvenute 
esigenze operative. 

6. Possibilità, in relazione a sopravvenute esigenze tecniche, organizzative ed operative, di 
variazione del turno giornaliero assegnato (salvo casi di forza maggiore del lavoratore), 
nonché di spostamento del giorno libero dal servizio non coincidente con il riposo 
settimanale. 

In ordine alla disciplina di cui alla presente lettera C), punti 4, 5, e 6 trovano applicazione le 
procedure di cui all'art. 3, punto 3), dell'Accordo Interconfederale 18 aprile 1966. 

Dichiarazione congiunta. ff/ 
Le Parti, ferme restando le disposizioni di cui alla precedente lettera C) del presente articolo, 
confennano che non hanno inteso superare la qualificazione legale del lavoro straordinario di .-fJ!l;1 
cui alle vigenti disposizioni di legge. !JII 

ARTG8 
Reperibilità i?j.? 

I) La reperibilità è un istituto complementare alla nonnale prestazione lavorativa, mediante \. \ .. 
il quale il lavoratore è a disposizione dell'Azienda per assicurare, secondo un programma ~ 
dalla stèssa predisposto, la continuità dei servizi e la funzionalità degli impianti. 
2) Il lavoratore, ove richiesto dall'Azienda, deve partecipare alle turnazioni di reperibilità 

salvo giustificati motivi di impedimento e sarà di regola infonnato con un preavviso minimo 
di 48 ore. 
3) Per intervento in reperibilità si intende l'attività svolta dal lavoratore a seguito di 

segnalazione di criticità e fino al ripristino della funzionalità. L'intervento può essere 
effettuato con mezzi telematici o direttamente sul sito in cui si è verificata la criticità; in 
questo secondo caso si applicano le nonne di cui al richiamo in servizio, Art. G 14 (Lavoro 
straordinario, festivo, notturno). 
4) Ai lavoratori in reperibilità le Aziende riconosceranno trattamenti retributivi specifici i 

cui importi e le modalità applicative verranno definiti a livello aziendale ove tale istituto si 
rendesse necessario; restano fenne le pattuizioni già intervenute sul tema. 

Wl . ARTG9 " V T Modalità applicative mercato del lavoro 
In caso di contemporaneo utilizzo degli istituti di cui agli artt. 29 parte generale, (contratto a 
tempo determinato) eGlI, (contratto di somministrazione a tempo determinato), le /1\",;(,/'1./ 

percentuali ivi indicate non dovranno complessivamente superare il 16 % e il 21 % dell 
forza lavoro a tempo indeterminato rispettivamente negli aeroporti con traffico superiore e 
inferiore ai (2.000.000) di passeggeri. 

Una volta l'anno l'Azienda fornirà alle strutture regionali/territoriali ed aziendali delle 
oni Sindacali stipulanti il presente CCNL, le infonnazioni SUll'utiliZZO! j ~j\' 

o egli strumenti del mercato del lavoro sopra indicati. K . 
!~~ 
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Parimenti le Associazioni datoriali stipulanti forniranno analoga informativa a livello 
nazionale. 

ARTGIO 
Modalità applicative contratto a tempo parziale 

l.TI personale a tempo parziale potrà richiedere il passaggio a tempo pieno, trascorsi 18 mesi, 
se già precedentemente in servizio a tempo pieno. 
Per il personale assunto a tempo parziale l'anzianità minima richiesta per il passaggio a 
tempo pieno è di 36 mesi. 
La domanda sarà valutata dall' Azienda secondo le proprie esigenze organizzative, ferma 
restando la possibilità di impiegare il lavoratore in altre posizioni di lavoro a parità di livello 
di inquadramento. 
Il lavoro a tempo parziale potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
Part time orizzontale: la durata giornaliera non può essere inferiore alle 4 ore, quella 
settimanale non inferiore alle 20 ore e non superiore alle 30; 
Part time verticale: con presenza articolata nel corso dell'anno, anche limitatamente ad 
alcuni periodi di esso con un limite minimo di 100 giorni lavorativi annui e massimo di 200 
giorni lavorativi annui; 

mese, elo dell'anno con una durata settimanale non inferiore a 20 ore e con un limite minimo .,\ ) 
di 660 ore annue e massimo di 1200 ore annue. 

La percentuale massima del personale a Part time non potrà superare il 45% del personale a 
. tempo pieno da calcolarsi su base regionale con riferimento alla singola Azienda. 
2.In caso di assunzioni di personale a tempo pieno per posizioni di identico contenuto 
professionale, in unità produttive site nello stesso ambito comunale, l'Azienda darà 
precedenza al personale a tempo parziale ai sensi dell'art. 5 comma 2 del D.Lgs. n. 61/00 e 
successive modifiche ed integrazioni. In caso di rifiuto da parte di un lavoratore di 
trasformare il proprio rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto part-time, o viceversa, si 
applicano le tutele di cui all'art. 5, comma 1 D.Lgs. 61/00 e successive modifiche ed 
integrazioni, consistenti nell'impossibilità di procedere al licenziamento per giustificato 
motivo. 
3.TI trattamento economico e normativo verrà determinato per i singoli istituti avuto riguardo 
alla ridotta durata della prestazione ed alla peculiarità del suo svolgimento, fatti salvi gli 
istituti per i quali sia prevista una diversa regolamentazione. 
4.Fatte salve le condizioni di miglior favore già definite a livello aziendale, il personale part­
time, che svolga una prestazione giornaliera continuativa di almeno 6 ore, potrà utilizzare i 
servizi mensa aziendali, ove esistenti, purché ciò avvenga prima dell'inizio della prestazione 
di lavoro o al termine della stessa secondo quanto eventualmente concordato con le 

RSUIRSA. \: 
5.11 dipendente a tempo pieno di cui al precedente punto 2, per esigenze di carattere I 

eccezionale, può richiedere per una sola volta di passare a tempo parziale per un periodo. J 

predeterminato e concordato con la Direzione aziendale (con un minimo di 6 mesi ed un \p 
massimo di 24) compatibilmente con le esigenze aziendali. I suddetti limiti potranno essere Iy 
ridotti di un terzo negli aeroporti con un traffico passeggeri annuo pari o inferiore a 2 milioni \.J 
di unità. Rimane ferma in tal caso la possibilità dell'Azienda di utilizzare il dipendente in 
altra area produttiva così come al termine del periodo di part-time convenuto. 
Nel caso di più richieste le Aziende valuteranno con particolare attenzione le situazioni 
motivate da: / 
documentata n 
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documentata necessità di assistere familiari a carico non autosufficienti ovvero, nel caso di 
genitore unico, anche figli fino a 13 anni; 
motivi familiari opportunamente documentati; 
studio, volontariato con opportuna documentazione 
motivi personali. 
6.Ai sensi dell'art. 3, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 61/00 come successivamente modificato e 
integrato, in presenza di esigenze tecnico-produttive, anche non programmabili l'Azienda ha 
la facoltà di variare la collocazione temporale oella prestazione lavorativa di personale a 
tempo parziale, dandone un preavviso ai soggetti interessati di almeno 48 ore. Le prestazioni 
lavorative effettuate a seguito dell' applicazione di questo comma sono compensate con una 
maggiorazione forfettari~ legata all'effettiva presenza, senza riflesso alcuno sugli istituti 
retributivi indiretti e differiti, contrattuali e legali, pari a euro 0.52 giornalieri. Ai sensi inoltre 
dell'art. 2120, comma 2 del C.C., la stessa non è utile ai fini del calcolo del trattamento di 
fine rapporto. 
La disponibilità allo svolgimento del rapporto di lavoro con le modalità di cui al presentei 
paragrafo richiede il consenso del lavoratore, reso con le modalità di cui all'art. 3, comma 9 ('-
D. Lgs. 61/00 e successive modifiche ed integrazioni. 
7.In riferimento alle clausole di cui al punto 6, decorsi almeno 5 mesi dalla decorrenza 
individuale, l'Azienda valuterà le richieste presentate dai lavoratori tese alla temporanea 
sospensione della stessa sulla scorta di motivate e documentate ragioni e a fronte di un 
preavviso minimo di 45 giorni. 

ARTGll 
Modalità applicative contratti di somministrazione a tempo determinato 

Si conviene che le assunzioni con contratto di somministrazione a tempo determinato per le 
sole ipotesi di seguito individuate, non possano eccedere, come media su base annu~ 1'8'X~\. 
del personale in forza con contratto a tempo indeterminato alla data del 31 dicembre .,..{ 
dell' anno precedente, da calcolarsi su base regionale con riferimento alla singola Azienda: . 
• lavori di manutenzione straordinaria degli impianti o delle attrezzature; . 
• copertura di posizioni di lavoro derivanti da disposizioni temporanee e non definitive 
delle autorità annninistrative, o di posizioni di lavoro non ancora stabilizzate a seguito di 
modifiche organizzative; 
• attività non programmabili e non riconducibili nell'attività ordinaria dell'impresa; 
• adempimenti di attività amministrative o tecnico-procedurale aventi carattere saltuario 
e/o straordinario. 

N egli aeroporti con traffico annuo inferiore a 2 milioni di passeggeri la percentuale di cui 
sopra viene fissata al 10%. 

La frazione eventualmente risultante dal rapporto percentuale di cm sopra è arrotondata 
all'unità superiore. 

Tali limiti potranno essere superati, previe intese a livello locale con le competenti strutture' 
delle OO.SS. stipulanti, per motivate esigenze tecnico, produttive o organizzative. 

La durata di tale periodo potrà essere incrementata previe intese a livello locale con le 
com?etenti strutture delle OO.~S. stipulanti, qualora ricorrano specifiche ragioni di ordine ~l 
tecnIco, organlzzatlvo o produttIvo. ~ 

In tti i casi di contratto di somministrazione di lavo o tempo determinato ~ 
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tra il lavoratore da sostituire ed il sostituto, sia prima dell' assenza sia al rientro del lavoratore 
sostituito, al fine di consentire un adeguato passaggio di consegne. 

L'Azienda infonnerà preventivamente la RSU sulle dimensioni quantitative del ricorso alla 
presente tipologia contrattuale e sulle motivazioni. Ove peraltro ricorrano motivate ragioni di 
urgenza, tale infonnazione potrà essere fornita entro i cinque giorni successivi. 

Annualmente, con le modalità di cui all' art. 27 parte generale (Mercato del Lavoro), anche 
per il tramite della Associazione dei datori di lavoro cui aderisce o conferisce mandato, 
l'Azienda fornirà alla RSU, il numero e motivi dei contratti di somministrazione conclusi, la 
durata degli stessi, il numero e la qualifica dei lavoratori interessati. 

I lavoratori assunti con contratto di somministrazione a tempo detenninato dovranno ricevere 
una fonnazione sufficiente e adeguata alle caratteristiche della mansione svolta, al fine di 
prevenire i rischi connessi al lavoro. Inoltre potranno fruire, secondo la disciplina in essere, 
del servizio mensa/trasporto, ove esistenti. 

ARTG12 
Disciplina aggiuntiva per il contratto a tempo determinato / somministrazione 

Le Parti convengono che la particolare tipologia del trasporto aereo debba essere 
ulterionnente enfatizzata al fine di rimarcare che compito precipuo delle Parti è quello di 
ricercare il giusto equilibrio tra rafforzamento della capacità competitiva delle Aziende e 
valorizzazione del contributo delle risorse umane, soprattutto in presenza del vasto ventaglio 
di stmmentazione flessibile varato dal Legislatore e accolto nel presente CCNL. 

r In particolare, le Parti ribadiscono che le costanti fluttuazioni del settore rendono legittima e 
concretamente attuabile l'adozione di una pluralità di rapporti di lavoro tra i medesimi 
soggetti contraenti, al fme di coniugare dette fluttuazioni con l'attivazione di un processo di 
arricchimento delle professionalità che si vengono a realizzare. 
In ragione di quanto sopra le Parti convengono che, in caso di una pluralità di rapporti di 
lavoro a tennine/somministrazione che intervengano tra i medesimi soggetti ed abbiano ad 
oggetto lo svolgimento delle medesime mansioni, a partire dal secondo rapporto di lavoro il 
periodo di prova si considererà già assolto a seguito del positivo esperimento nell'ambito del 

~ 
primo contratto di lavoro. 
Nel caso di assunzioni a tempo indetenninato di lavoratori che, sulle medesime posizioni e 
con i medesimi datori di lavoro, avessero svolto attività con contratti a tempo detenninato o 
di somministrazione, le Parti convengono che la disciplina di collegamento tra il presente 
articolo e quanto già previsto dall' art. 05 (Inquadramento) porterà a considerare i periodi 
maturati prima della assunzione in misura pari al 50% del reale maturato. 
Quanto sopra disciplinato relativamente alle tematiche dell' apposizione del periodo di prova 
e dei tempi di attestazione inquadramentale, non opera qualora intercorra un periodo di 
tempo superiore a mesi 12 tra il tennine di un contratto di lavoro (ex d. 19s. 36812001 ovvero 
di somministrazione) e l'attivazione di un nuovo rapporto di lavoro a termine tra i medesimi 
soggetti contraenti, avente ad oggetto lo svolgimento delle medesime mansioni. No ,,"'"---.,.; 

4 Il verranno considerati, a tal fine, i periodi di vacanza di attività lavorativa connessi a materni -' 
f li I purché fonnahnente comunicati all' Azienda 
"W' .~ Ai lavoratori che fossero già stati antecedentemente la sottoscrizione del CCNL 26.07.2005 

IV interessati da rapporti di lavoro relativi a mansioni equivalenti e con la medesima Azienda, L 
I, verrà riconosciuto in maniera forfetaria e non modificabile una riduzione rispetto ai tempi di 

'/ attestazione ora previsti su detta mansione con tale datore di lavoro pari a mesi 2 ( due) per 
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DEROGA TRANSITORIA 

A livello locale verranno definite le implementazioni applicative della normativa generale, 
Art. 29 parte generale (Contratto a tempo determinato). In particolare, ai soli fini del calcolo 
dei 60 mesi, verranno computati anche i periodi derivanti da contratti stagionali fra lo stesso 
datore di lavoro e lo stesso lavoratore per lo svolgimento di mansioni equivalenti compiuti 
antecedentemente al 31/1212009 in applicazione dell'art.2 del D.Lgs.368/2001, che abbiano 
avuto una durata complessiva annua superiore a 6 mesi. Il presente criterio di computo non si 
applica per le attività svolte in sedimi aeroportuali caratterizzati da alta incidenza di 
stagionalità. 
Restano ferme eventUali diverse intese a livello aziendale finalizzate anche al 
raggiungimento di obiettivi di stabilizzazione della forza lavoro. 

Per alta incidenza di stagionalità si intende una variazione percentuale nei movimenti e/o nel 
traffico passeggeri tra picco e valle superiore al 60%. 

Analoga valutazione, sempre ai soli fini del computo massimo del limite complessivo sopra 
delineato, verrà fatta dei periodi svolti presso lo stesso datore di lavoro da parte dello stesso 
lavoratore su mansioni equivalenti con contratto di somministrazione a tempo determinato ~! 
antecedente il 31/12/2009, ferma restando la diversità e non comparabilità dei due istituti 
contrattuali per ogni e qualsivoglia altro fine. 
Rimane ferma la possibilità di ulteriori diversi accordi a livello aziendale in particolare nei r casi di crisi, ristrutturazione e/o riOrganiz::n::iendale. r\. L ~ . CJ.l.\A~ì 

Modalità applicative apprendistato ~ \'1 - . -X;;f/ A 

Il contratto di apprendistato può riguardare operai ed impiegati ed avere ad oggetto ciascuna 
delle qualifiche inerenti i livelli inquadramentali inferiori al quadro. 
Il ricorso al contratto di apprendistato per le figure professionali di Operatore Unico 
Aeroportuale e di Addetto di Scalo è ammesso previa intesa a livello aziendale con le 
competenti strutture locali delle OO.SS. stipulanti. 

La durata del periodo di prova non può superare i due mesi di effettiva presenza al lavoro. 

L'assunzione dell'apprendista avverrà nel livello iniziale stabilito dal vigente CCNL, fermi 
restando i relativi iter di carriera. 

L'orario di lavoro degli apprendisti si articolerà conformemente a quanto previsto dal 
presente contratto secondo le normali esigenze organizzative e produttive dell'Azienda. 

Il trattamento economico da riconoscere ai lavoratori assunti con contratto di apprendistato 
per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione e per l'acquisizione di un /A.><'"' 

diploma o per percorsi di alta formazione è definito nelle singole parti specifiche avuto 
'~riguardo della diversa durata. 

n caso di infortunio sul lavoro l'Azienda integrerà il tratt ento INAIL al 100% della 
retribuzione come sopra indicata dallO giorno e fino alla azione dello stesso nei limiti 
del periodo di durata dell'apprendistato. rr r 



In caso di malattia viene corrisposto, da parte dell'Azienda, il 66% della retribuzione sopra 
indicata fino al 180° giorno, nei limiti del periodo di durata dell'apprendistato. 

La conservazione del posto di lavoro viene garantita nei limiti di 180 giorni annui di assenza 
per malattia. 
Gli apprendisti potranno fruire, con le modalità in essere nelle singole Aziende, del servizio 
mensa e trasporti ove esistenti. 
La facoltà di assunzione mediante contratto di apprendistato non è esercitabile dalle Aziende 
che risultino non avere assunto con contratto a tempo indeterminato almeno il 60% dei 
lavoratori il cui contratto di apprendistato sia già venuto a scadere nei 24 mesi precedenti. A 
tale fine non si computano gli apprendisti che si siano dimessi, quelli licenziati per giusta 
causa, quelli che, al termine del rapporto di apprendistato, abbiano rifiutato la proposta di 
assunzione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e quelli che, al termine del rapporto 
di apprendistato, non abbiano acquisito l'idoneità professionale per lo svolgimento della 
mansione oggetto dell'apprendistato. La limitazione di cui sopra non si applica quando nel 
biennio precedente sia venuto a scadere un solo contratto di apprendistato riguardante un 
singolo lavoratore. 

Qualora l'Azienda proceda all'assunzione con contratto a tempo indeterminato di un 
apprendista che abbia completato con esito positivo un rapporto di apprendistato, la stessa 
riconoscerà al suddetto lavoratore la qualifica e il livello inquadramentale maturati in 
occasione dello svolgimento del contratto di apprendistato. 

Apprendistato professionalizzante 

Con specifico riferimento al contratto di apprendistato professionalizzante le Parti 
convengono che lo stesso potrà avere una durata massima di 60 mesi, in funzione del tipo di 
qualificazione da conseguire, come espressa dai livelli inquadramentali di seguito indicati: 

livelli 2A - 2B 
livelli 3°_ 4° - 5° 
livello 6° 

durata massima 36 mesi 
durata massima 60 mesi 
durata massima 48 mesi 

Agli apprendisti si riconoscono gli istituti previsti dal CCNL, in quanto applicabili, e, per 
quanto concerne la retribuzione mensile, la stessa viene determinata applicando le percentuali 
di cui alla tabella sotto riportata ai seguenti istituti: minimi tabellari in vigore, indennità di 
co ntingenza ed aumenti periodici d'anzianità, del livello inquadramentale tempo per tempo 

evi sto sulla base della legge e degli iter professionali. 

Fino a Fino a Fino a Fino a Fino a 
18 mesi 24 36 48 60 

mesi meSI meSI mesi 
l° sem. 80% 80% 70% 70% 70% 
2 0 sem 85% 85% 75% 75% 75% 
3° sem 90% 90% 80% 80% 80% 
4° sem 95% 85% 85% 85% 
5° sem 90% 90% 90% 
6° sem 95% 90% 90% 
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7° sem 95% 95% 
8° sem 95% '" M 9° sem ~ IL 100% 
10° seffi 1/// ~O% 
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Nel caso di apprendistato professionalizzante iniziato presso altra Azienda, sempre che 
rignardi le stesse mansioni e l'interruzione tra i dne rapporti di lavoro non sia superiore a 12 
mesi, la durata del nuovo contatto potrà essere ridotta di un periodo corrispondente, entro il 
limite del 50% della durata massima definita sulla base di quanto sopra indicato; sarà onere 
del lavoratore fornire al nuovo datore di lavoro la certificazione delle competenze acquisite. 

Formazione 

Ferma restando la competenza regionale in materia di regolamentazione dei profili formativi 
dell'apprendistato, ed in attesa che si completi il processo di emanazione di tale normativa, le 
parti individuano, a titolo esemplificativo, le segnenti aree tematiche sulle quali potrà vertere 
la predetta formazione: 

prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro (che sarà erogata all'inizio del rapporto) 
disciplina del rapporto di lavoro 
organizzazione del lavoro 

La formazione da impartire all'apprendista potrà essere svolta sia in Azienda sia all'esterno 
della stessa, anche in funzione dalla specifica capacità formativa dell'impresa. 

L'apprendista è tenuto a frequentare regolarmente e con diligenza le iniziative formative 
interne ed esterne all' Azienda. I 

nell'orario di lavoro. 

Il numero minimo di ore destinate armualmente alla formazione esterna all' Azienda degli 
apprendisti è stabilito, in base al titolo di studio ovvero ad attestato di qualifica professional 
idonei rispetto all' attività da svolgere, nella misura che segne: 

a) Scuola dell' obbligo 
b) Scuola Professionale 
c) Scuola Media Superiore 
d) Diploma universitario/Laurea 

120 ore 
100 ore 

80 ore 
60 ore 

Per i corsi di cui alle lettere b), c) e d), il 50% delle ore di formazione esterna sarà riservato 
alle materie di cui all'art. 2, comma l, lett. a) del D.M. 8 aprile 1998 e le rimanenti alle 
materie di cui all' art. 2, comma l, letto b) del medesimo decreto ministeriale. 

In caso di contratto di apprendistato professionalizzante part-time la durata della formazione 
non sarà riproporzionata. 

Le Aziende forniranno annualmente alle RSU delle OO.SS. stipulanti i dati quantitativi sui 
contratti di apprendistato. 

ARTG14 
. Lavoro straordinario, festivo e nottnrno 

E' considerato lavoro straordinario quello effettuato oltre la durata giornaliera di lavoro 
stabilita ai sensi dell'art. G 7(orario di lavoro). I 

~GV' ~ / //}( ~ q\,f: I 
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contratto, il lavoro straordinario. 
L'Azienda si impegna ad organizzare l'attività lavorativa in modo da contenere nei limiti del 
possibile le prestazioni straordinarie. 
Il ricorso al lavoro straordinario deve avere carattere eccezionale e trovare obiettive 
giustificazioni in necessità indifferibili e di durata temporanea. 

È considerato lavoro festivo quello compiuto nei giorni indicati al successivo art. G 16. 

E' considerato lavoro notturno ai soli fini retributivi quello compiuto tra le ore 20.00 e le ore 
08.00. 

Le percentuali di incremento per lavoro straordinario, notturno e festivo, omnicomprensive, 
come da Accordo del 11/7/2001 (in allegato), dell'incidenza su tutti gli istituti legali e 
contrattuali di retribuzione indiretta e differita ivi compreso il TFR, fatte salve eventuali 
condizioni di miglior favore in essere a livello aziendale, a far data dal 01 .01. 2010 sono: 
a) straordinario diurno feriale 25% 
b) straordinario diurno nel giorno feriale settimanale non lavorativo 30% 
c) straordinario notturno e festivo 45% 
d) lavoro notturno compiuto in regolari turni periodici 50% 
e) lavoro notturno non compiuto in regolari turni periodici 55% 
f) lavoro notturno compiuto in regolari turni periodici di domenica/giorni festivi 55% 
Le percentuali di cni sopra non sono cumulabili dovendosi intendere che la maggiore assorb~ v~!-' 
la minore. ~ 

PART TIME. Le ore di lavoro supplementare cosÌ come definite nella Parte Generale fii( 
saranno compensate con una percentuale di incremento del 15% per le prestazioni eccedenti 
l'orario individuale settimanale e annuo fino alla misura del 50% dello stesso. Per le 
prestazioni eccedenti tale limite e fino a concorrenza con il limite massimo dell' orario a 
tempo pieno settimanale ed annuo di cui al primo capoverso del presente comma la ~ 
percentuale di incremento sarà del 20%. 
Dette percentuali sono comprensive dell 'incidenza su tutti gli istituti legali e contrattuali di } 
retribuzione indiretta e differita, ivi compreso il TFR, cosÌ come previsto al 4° comma 
dell'art. 3 del D.Lgs. 61/00, come successivamente modificato ed integrato. 
In parziale deroga a quanto sopra previsto, eventuali prestazioni eccedenti le ore settimanali 
applicate per il personale a tempo pieno in ogni singola Azienda verranno compensate con le 
percentuali di incremento contrattualmente definite per il lavoro straordinario. Sono fatte 
salve eventuali condizioni di miglior favore in essere a livello aziendale. I 
A cadenza annuale le Aziende e le Strutture Regionali/territoriali ed aziendali delle OO.SS. 
stipulanti il presente contratto, si incontreranno per un' analisi congiunta sulla modalità di 
utilizzo del lavoro supplementare. \\\. ~ 

Al lavoratore al quale venga chiesta la prestazione di lavoro straordinario diuà:: no~o, 
feriale o festivo, dopo che egli abbia lasciato il luogo di lavoro, per aver ultimato l'orario 
nonnale, sarà riconosciuto un minimo di 4 ore di lavoro straordinario rispettivamente diurno 
o notturno, feriale o festivo, anche se il lavoro effettuato abbia avuto una durata inferiOre.. f 
In relazione alle novazioni contenute nel presente articolo le Parti si danno atto che hanno 
inteso introdurre un elemento di discontinuità rispetto alle pregresse discipline, scegliendO,~ 
un'unica modalità di calcolo sia per le prestazioni straordinarie che notturne ed utilizzando . 
per le stesse, quale unico riferimento, la retribuzione mensi c Ì come definita nell' Art.GI8 A 
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Nota a verbale 

1) Le Parti si danno atto che la normativa di cui sopra non ha superato gli accordi aziendali 
che prevedono un numero massimo di ore mensili di straordinario. 
2) Al personale con funzioni direttive non si applicano le limitazioni in materia di orario di 
lavoro di cui all'art. 17 comma 5 lettera a) D. Lgs 66/03. 

ARTGlS 
Riposo settimanale 

Ciascun lavoratore ha diritto, a termine di legge, ad un giorno di riposo settimanale 
normalmente coincidente con la domenica. 
Per i lavoratori. tumisti il giorno di riposo settimanale verrà definito tra le Parti a livello 
aziendale in relazione agli schemi di turnazione previsti. 

ARTG16 
Giorni festivi 

Agli effetti del presente contratto sono considerati giorni festivi: 
a) tu~e le domeniche o, in sostituzione, il giorno di riposo compensativo per i lavorat0:5tn 
tumlSti; 
b) le festività previste dalle vigenti norme di legge. A decorrere dallo marzo 1989 per tutt 
il territorio nazionale la festività dei SS. Pietro e Paolo (29 giugno) sostiuirà il giorno della 
Patrona dell' Aeronautica (1 O dicembre) la cui festività viene pertanto soppressa. ~/ / 

Nelle festività nazionali ed infrasettimanali ai lavoratori verrà praticato il seguente bft!' 
trattanIento economico: , \li 
1) se nella festività non vi è prestazione lavorativa nulla è dovuto in aggiunta alla normale l. ~~ 
retribuzione fissa già percepita; ~ 
2) quando la festività cade di domenica o, nel caso di lavoro a turni avvicendati, nel giorno 
di riposo settimanale, in aggiunta alla normale retribuzione è dovuta una quota giornaliera 
della retribuzione mensile di fatto; 
3) se nella festività vi è prestazione lavorativa le ore di lavoro effettuate verranno 
compensate sulla base della retribuzione normale maggiorata del 45%. 

Nota a verbale 
Per quanto riguarda il trattamento per le festività soppresse di cui alla legge 5 marzo 1977 n. 
54, e successive modifiche, si richiamano le apposite intese intervenute in materia tra le P 
interessate. 

ARTG17 
Ferie 

il dipendente ha diritto, per ogni anno di servizio prestato, ad un periodo di ferie la cui 
durata, stabilita in giorni lavorativi, da calcolarsi con il coefficiente I, risulta dal seguente 

etto: 
Anzianità inferiore 

a 3 anni 

20 

Anzianità pari o 
superIOre 
A3 anni 

22 



In caso di applicazione di orario di lavoro settimanale su 6 giornate lavorative, il coefficiente 
da utilizzare è pari a 1.2 

Il computo delle ferie avverrà per anno solare. Non sono ammesse né la rinuncia né la 
mancata concessione. 

Per l'anno iu cui è avvenuta l'assunzione o la risoluzione del rapporto di lavoro, il lavoratore 
ha diritto a tanti dodicesimi quanti sono i mesi di prestazione. Le frazioni di mese pari o 
superiori a 15 giorni sono computate per mese intero, mentre souo trascurate le frazioni 
inferiori a 15 giorni. 
Le giornate festive di cui all'art. G 16, (giorni festivi), ricorrenti nel periodo di ferie non sono 
computabili nelle stesse. L'assegnazione delle ferie non può aver luogo durante il periodo di 
preavviso né durante il periodo di prova. 
Qualora il lavoratore venga richiamato in servizio durante il periodo di godimeuto delle ferie, 
l'Azienda sarà tenuta a rimborsargli le spese effettivamente sostenute e documentate, sia per 
il rientro in sede, sia per l'eventuale ritorno nella località ove egli godeva delle stesse. 
La malattia comprovata ed accertata interrompe il periodo di ferie purché sia 
tempestivamente comunicata per i previsti controlli. 
A mente dell'art. lO del D.Lgs. 66/2003, le giornate di ferie maturate e non godute entr(f 
ciascun anno, fermo restando il periodo minimo di due settimane di ferie da godersi J 

nell' anno di maturazione, se maturato, possono essere godute nei 36 mesi successivi 

termine dell'anno di maturazione. » 
ART G18 .,!' I 

Retribuzione mensile 
1) La retribuzione mensile è costituita da: 
a) stipendio di fatto (minimo tabellare più aumenti periodici di anzianità più aumenti di 
merito ed eventuali altre eccedenze sul minimo tabellare); 
b) indennità di contingenza. 
c) Ove non sia diversamente previsto, la retribuzione cosi stabilita deve essere calcolata ad 
ogni effetto contrattuale. 

2) Le retribuzioni aggiuntive sono costituite da: 
a) 13a mensilità: 
b) l4a mensilità: 
c) eventuali ulteriori indennità. 

3) Le definizioni usate nel presente contratto sono le seguenti: 
minimo tabellare: si intendono le cifre contenute nella tabella di cui all'art. G19, (stipendi 

minimi); 
retribuzione tabellare: si intendono i minimi tabellari e l'indennità di contingenza con 

esclusione di ogni altro elemento della retribuzione; 
retribuzione mensile di fatto è costituita dallo stipendio di fatto (minimo tabellare più 

aumenti periodici di anzianità più eventuali aumenti di merito o altre eccedenze sul minimo 
tabellare) e dalla contingenza. ~ 

i del calcolo del Trattamento di fine rapporto f~ella retribuzione la 13a e 
ensilità e tutte le indennità continuative . ammontare determinato. 
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ARTG19 
Parte economica 2008-2011 e Stipendi minimi 

Ai fini e per gli effetti del rinnovo della parte economica, Sezione gestioni aeroportuali del CCNL 
per il personale di terra del trasporto aereo e delle attività aeroportuali, in attuazione di quanto 
previsto dal protocollo del 23 luglio 1993, vengono definiti gli incrementi dei nuovi minimi 
contrattuali di € 90,00 lordi (riferiti al 4°livello) parametrati a decorrere dal 1.1.2010 e di € 40,00 
lordi (riferiti al 4° livello) parametrati a decorrere dal 1.1.2011, a valere per il personale in forza alla 
data odierna ed alla data di erogazione di detti minimi; tali importi sono comprensivi del recupero 
del differenziale inflativo. 
Inoltre, le Aziende si impegnano ad erogare -a tutti i lavoratori con contratto a tempo indeterminato 
in forza alla data di sottoscrizione della presente intesa ed ai periodi di liquidazione di seguito 
convenuti- un importo economico una tantum compensativo del mancato rinnovo della parte 
economica per il biennio 2008-2009 pari a € 1.500,00 lordi per il personale normalista e pari a € 
1. 700,00 lordi per il personale tumista; tali importi vanno intesi in senso omnicomprensivo e 
pertanto gli stessi non avranno alcuna incidenza, ai sensi del D.L. 318 del 16 giugno 1996 
convertito nella legge 29 luglio 1996 n. 402 su tutti gli istituti contrattuali o di legge diretti o 
indiretti ivi incluso il TFR. 
Tali importi verranno erogati in due tranches di € 1.000,00 lordi per il personale norma1ista e di

1 €1.000,00 lordi per il personale turnista, con le competenze del mese di febbraio 2010 e di € 500,00 , 
lordi per il personale normalista e di € 700,00 lordi per il personale tumista, con le competenze del 
mese di luglio 2010. 
Per il personale assunto a tempo indeterminato tra il l°gennaio 2008 ed il 31 dicembre 2009 
l'importo una tantum verrà erogato pro quota in relazione al servizio prestato in detto periodo; a tal 
fine non vengono considerate le frazioni di mese inferiori a 15 giorni mentre quelle pari o superiori 
a 15 giorni vengono computate come mese intero. 
Per il personale assunto successivamente alla data del 31 dicembre 2009 non si darà luogo alla 
corresponsione di importi una tantum. 
Per il personale a tempo parziale tutti gli importi di cui sopra saranno riproporzionati in relazione 
alla durata della prestazione. 

1. Gli stipendi minimi mensili sono fissati nelle misure di cui alla seguente tabella 
Al Dal 1.1.2010 Dal 1.1.2011 Delta su 

Livello Parametri 1.3.2007 1.3.2007 

1S 270 1.289,36 1.427,43 1.488,79 199,43 

1 245 1.169,97 1.295,26 1.350,94 180,97 

2A 224 1.069,70 1.184,23 1.235,14 165,44 

2B 210 1.002,84 1.110,22 1.157,95 155,11 

3 195 931,21 1.030,92 1.075,24 144,03 

(\j 
4 176 840,47 930,47 970,47 130,00 

5 166 792,72 877,60 915,33 122,61 

6 156 744,97 824,73 860,19 115,22 

7 140 668,56 740,15 771,96 103,40 

8 126 601,70 666,13 694,77 93,07 

9 100 477,54 528,68 551,40 73,86 
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2. I minimi tabellari mensili sono comprensivi degli importi relativi ai 103 punti 
dell'indennità di contingenza conglobati ai sensi e con le modalità previste dall' Accordo 
Interconfederale 4 febbraio 1975 e dall' Accordo AIGASA 12 marzo 1975 nonché degli importi 
relativi agli ulteriori 34 punti dell'indennità di contingenza maturati fino al 31 gennaio 1977, 
conglobati con le medesime modalità. 

ARTG20 
Indennità di contingenza 

1. Per quanto riguarda l'indennità di contingenza si fa riferimento alle disposizioni di legge 
in materia ed agli Accordi Interconfederali stipulati dalle competenti Organizzazioni 
sindacali. 

2. N ella tabella che segue sono riportati gli importi mensili in vigore. 

TABELLA CONTINGENZA 

LIVELLO Valore in Euro 

ls 536,70 

l 533,12 

2a 530,07 

2b 527,39 

3 524,52 

4 522,19 

5 520,40 

6 518,79 

7 516,28 

8 5l3,95 

9 509,83 



ARTG21 
EDR 

Nella Tabella che segue vengono indicati gli importi relativi all'istituto dell'EDR, non legati 
alla presenza, per 12 mensilità annue e senza effetti sugli altri istituti/elementi retributivi 
contrattuali o di legge, fatta eccezione per il TFR. Tali importi vengono riconosciuti al 
personale a tempo indet=inato o con contratto di apprendistato. 
Per il personale a tempo parziale gli importi della Tabella verranno riproporzionati in 
relazione all'effettivo orario di lavoro. 

LIVELLO Valore in Euro 

ls 59,93 

l 55,12 

2a 51,09 

2b 48,39 

3 45,51 

4 41,85 

5 39,93 

~. 
6 38,01 

7 34,93 

8 32,24 

9 27,23 

dell'EDR verrà riconosciuto un importo di € 8 lordi mensili, non parametrati, che andrà sotto l/' 
la voce di EDRN, non legato alla presenza, per dodici mensilità annue e senza effetti su altri l 
istituti/elementi retributivi contrattuali o di legge, fatta eccezione per il TFR. ;f J 
Per il personale a tempo parziale tale EDRN sarà riproporzionato in relazione alla ridotta 
durata della prestazione. 

~/ ARTG22 
v 

. V Aumenti periodici di anzianità 
1. Dopo ciascun biennio di servizio prestato dalla data di assunzione presso la società il 
lavoratore ha diritto ad un aumento periodico di anzianità. 

(' 
2. Gli aumenti periodici di anzianità non possono essere assorbiti da precedenti o successivi .IA 
aumenti di merito, né gli aumenti di merito possono essere assorbiti dagli aumenti periodici ~ 
maturati o da maturare. i 

3. Il lavoratore non potrà superare, per aumenti di anzianità, il 73 % del minimo tabellare 

-r-><.-r_j=:'}~:'i"d ~àd}{s;l~~:V 



€ 88,83, per effetto della esclusione di quella conglobata nei minimi tabellari. 
Al raggiungimento della predetta percentuale concorrono gli importi di cui al punto 4) delle 
norme transitorie di cni all'art. 6. del CCNL 13 marzo 1988, gli eventuali importi erogati 
aziendalmente ad integrazione degli aumenti di anzianità, nonché gli importi degli aumenti 
periodici di anzianità maturati a partire dal 10 ottobre 1981 ai sensi dell'accordo di rinnovo 
contrattuale 18 dicembre 1980 o che matureranno successivamente. 

4. Gli aumenti periodici di anzianità restano fissati nelle misure mensili di cui alla seguente 
tabella: 

MISURE MENSILI DEGLI AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 

LIVELLO Valore in Euro 

ls 37,29 

l 34,45 

2a 32,18 

2b 30,47 

3 29,33 

4 27,42 

5 26,65 

6 25,31 

7 24,22 

8 22,67 

9 

L'importo degli aumenti periodici di anzianità verrà rivalutato, in relazione alle variazioni dei 
minimi tabellari successive alla scadenza del presente contratto. 

5. Per i dipendenti assunti a decorrere dal 10 gennaio 1993 il numero massimo di aumenti )J 
periodici di anzianità maturabili viene stabilito nella misura di 7. 

6. Nei casi di passaggio a livello superiore, gli aumenti di anzianità verranno rivalutati sulla 
base dei valori previsti per il nuovo livello di appartenenza, al compimento del successivo 
biennio di anzianità di servizio; nel frattempo il lavoratore conserverà in cifra l'importo degli V aumenti di anzianità percepiti precedentemente al passaggio di livello. 

\li ARTG23 . 

~ In_ gWmili." J 
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Limitatamente al personale le cui prestazioni non sono regolate da un sistema di turni 
avvicendati (h16 e h24) e per il quale non trova applicazione quanto previsto al successivo 
art. G24, (indennità di turno) la misura giornaliera di cui al precedente comma viene stabilita 
in € 3,27. 

A far data dal 1.1.2011 tali importi vengono incrementati di € 0,70. 

Tale indennità ha natura omnicomprensiva essendo stata fin dall'origine determinata 
comprendendovi i riflessi sugli istituti retributivi indiretti e differiti, contrattuali e legali. 
Essa, inoltre, non è utile ai fini del calcolo del trattamento di fine rapporto. 

Nota a verbale 

In relazione all'accordo di rinnovo contrattuale 18 dicembre 1980 l'indennità giornaliera 
assorbe a tutti gli effetti l'E.D.R. di € 6,19 di cui all'Accordo Interconfederale 4 febbraio 1975 
e all'Accordo AIGASA 12 marzo 1975 

ARTG24 
Indennità di turno 

Al personale dipendente le cui prestazioni sono regolate da un sistema di turni avvicendati 
(h16 e h24) che prevedono orari di inizio del lavoro differenziati nell'arco delle 24 ore, viene 
corrisposta una indennità di € 0,26 per ciascuna giornata di presenza. 

Nota a verbale 

Per le Società SEA, Alisud e Aeroporto Friuli Venezia Giulia S.p.A., l'indennità di cui al 
presente articolo si intende assorbita nella corrispondente indennità aziendale già in atto. 

ARTG25 
Indennità di campo 

AI personale dipendente che presta servizio in aeroporto, viene corrisposta, per ogni giornata 
di presenza, una indennità di campo nelle seguenti misure: 
". ove l'aeroporto disti fino a Km. 20 dal centro urbano, € 0,21 giornaliere: \. Il 

ove l'aeroporto disti più di Km. 20 dal ~:;:::ano, € 0,26 giornaliere. ~~ ~~ 

Indennità maneggio denaro ~ ~ W 
il dipendente la cui normale mansione consista nel maneggio di denaro per pagamenti ~cL 
riscossioni, con responsabilità per errori, anche finanziari, ha diritto ad una indennità in 
misura pari al 10% del minimo tabellare mensile e dell'indennità di contingenza del livello di 
appartenenza. '~ 

ARTG27 
Calcolo della quota giornaliera ed oraria 

Per calcolare la quota giornaliera della retribuzione, la retribuzione mensile di CU/bl punto I) 
dell'art. G18 (Retribuzione mensile) viene divisa per 25. ~ 

La quota oraria si):l iene dividen. do la p. r. edetta retribuzione mensile per 1 d/ . 
~.' ~ .. " 
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ARTG28 
Tredicesima mensilità 

L'Azienda eorrisponderà, entro il 20 del mese di dicembre di ciascun anno, una tredicesima 
mensilità pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dal lavoratore per lo stesso mese di 
dicembre. 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il 
lavoratore avrà diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della tredicesima mensilità, quanti 
sono i mesi della durata del rapporto di lavoro. 
Le frazioni di mese pari o superiori a quindici giorni saranno considerate come mese intero. 

ARTG29 
Quattordicesima meusilità 

L'Azienda corrisponderà una quattordicesima mensilità, costituita dagli stessi elementi che fJJ 
compongono la tredicesima, riferiti alla retribuzione in atto al mese di giugno di ogni anno. . 
La corresponsione della quattordicesima mensilità avverrà contemporaneamente alla 
liquidazione della retribuzione del mese di giugno ed è riferita all'anno che precede l'anno di 
pagamento; vale a dire al periodo dal IO luglio dell'anno precedente al 30 giugno dell'anno in Yr ' 
corso. 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il suddetto periodo annuale, ~ 

il lavoratore avrà diritto a tanti dodicesimi della quattordicesima mensilità quanti sono i mesi 
di servizio nel periodo annuale cui esso si riferisce. \ 
Le frazioni di mese pari o superiori a 15 giorni saranno considerate come mese intero. 

ARTG30 
Missioni e trasferte 

l) In aggiunta al rimborso delle spese di viaggio, al personale in missione è dovuto un 
importo per il rimborso delle spese di vitto e alloggio secondo le regolamentazioni aziendali. 
L'importo della prima colazione, del pranzo e della cena è riconosciuto al dipendente che 
parta dalla propria sede rispettivamente prima delle ore 08.00, ore 13.00 e ore 20.00 o rientri 
dopo le stesse ore. 
L'importo per il pernottamento non è divisibile e spetta quando il dipendente parte prima 
delle ore 24.00 o rientra dopo la stessa ora. 

2) Ove il viaggio abbia luogo in ferrovia spetta al personale, in aggiunta a trattamento di cui 
sopra, un rimborso delle piccole spese pari al 10% del biglietto a tariffa intera. 
Se il viaggio avviene in aereo al personale spetta, in sostituzione delle diarie di trasferta, un 
rimborso delle spese pari al 5% del costo del biglietto a tariffa intera. 

3) Il dipendente comandato in missione ha diritto ad un congruo anticipo in relazione alla 
durata presunta della missione. 

4) AI personale in missione compete inoltre un'indennità di trasferta commisurata al. 10% 
della quota oraria del minimo tabellare mensile e dell'indennità di contingenza, moltiplicata 

Trasferimenti 
Ai lavoratori trasferiti di sede l'Azienda corrisponderà: 

\ \ a) il rimborso 4 spese di trasporto anche per i membri della famiglia; 
~ by:, il rimb rso spese di trasporto dei mobili e delle 

0e/L--- Ill~ ~/' 
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c) una indennità ragguagliata a lO quote giornaliere della retribuzione mensile di fatto per il 
lavoratore e a 5 quote della medesima retribuzione per ciascun membro della famiglia. 

ARTG32 
Mobilità orizzontale nell'ambito della stessa unità produttiva 

La mobilità del personale, basata anche sulla polivalenza delle mansioni, costituisce 
elemento necessario per fronteggiare organicamente le esigenze operative connaturate con le 
attività aeroportuali anche al fine di realizzare il contenimento dei costi per unità di prodotto 
ed il miglioramento degli standard di servizio. 
Ferma restando la salvaguardia dei livelli di inquadramento e retributivi, determinati dal 
contenuto professionale della mansione prevalente dei lavoratori interessati, nel caso di 
spostamenti di personale aventi carattere collettivo e non meramente temporanei l' Azienda ~. 
ne fornirà preventiva comunicazione alle strutture sindacali aziendali stipulanti. Queste 
ultime potranno richiedere, entro 3 giorni, un incontro di approfondimento che dovrà essere 
effettuato entro i 5 giorni successivi. 
La procedura di cui al comma precedente non si applica, pertanto, agli spostamenti anche 
giornalieri di lavoratori all'interno della stessa area di lavoro e/o in aree diverse per attiVitàJfJ~ 
professionalmente omogenee di durata temporanea, dovute ad esigenze tecniche/operative 
e/o organizzative. 
L'Azienda fornirà mensilmente alle strutture sindacali aziendali le informazioni relative agli . 
spostamenti effettuati fra aree diverse di settori operativi. \ 1ft 

ARTG33 
Assenze e trattamento di malattia 

1. L'assenza per malattia deve essere comunicata all'Azienda immediatamente e comunque 
all'inizio del proprio orario di lavoro del giorno stesso in cui si verifica, sia all'inizio che in 
caso di eventuale prosecuzione, salvo caso di comprovato impedimento. 
2. Il lavoratore è tenuto ad inviare il relativo certificato medico di giustificazione entro due 

giorni dall'inizio della malattia o della sua eventuale prosecuzione. 
3. In caso di inosservanza di quanto previsto in ciascuno dei precedenti punti l'assenza si 

considera ingiustificata. 
4. L'Azienda ha diritto di far controllare la malattia ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge. Qualora il lavoratore durante l'assenza debba, per particolari motivi, risiedere in luogo n 
diverso da quello reso noto alla Società, ne dovrà dare preventiva comunicazione precisando ) 
l'indirizzo dove potrà essere reperito. \ 
5. Il lavoratore assente per malattia è tenuto fin dal primo giorno di assenza dal lavoro a \ 

trovarsi nel domicilio comunicato al datore di lavoro, in ciascun giorno, anche se domenicale \, 
I 

o festivo, dalle ore lO alle 12 e dalle ore 17 alle ore 19. ~ r 
Il lavoratore che per eventuali e comprovate necessità di assentarsi dal proprio domicilio per 

visite, prestazioni o accertamenti specialistici o per altri giustificati motivi non possa U 
osservare tali fasce orarie, è tenuto a dare preventiva comunicazione all' Azienda della 
diversa fascia oraria di reperibilità da osservare. 
La permanenza del lavoratore nel proprio domicilio durante le fasce orarie come sopra , 

definite potrà essere verificata nell'ambito e nei limiti delle disposizioui di legge vigenti. 
Il mancato rispetto da parte del lavoratore degli obblighi sopra indicati comporta la perdita 

del trattamento di malattia ed è sanzionabile con l'applicazione di provvedimento 
disciplinar~. ,-
6. In caso di malattia anche frazionata il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto ~. 

per un periodo complessivo di 12 mesi nell'arco del triennio mobile di riferimento ed alla ! • 
onsione dell'intera retribuzione mensile per i primi sei mesi complessivi e del 50% • r7;: pcr i '"~~"~ "i mo' 00 pio 'i, h~;f~ 



stesso periodo; sia per il periodo di comporto che per gli aspetti retributivi non vengono presi 
in considerazione i periodi di ricovero ospedaliero ed i periodi di conseguente convalescenza 
continuativa debitamente certificati, rilasciati dal proprio medico di base. Sono fatte salve 
eventuali diverse intese a livello locale. 
7. Dal trattamento economico di malattia viene detratto quanto il lavoratore abbia diritto a 

percepire da Istituti assicurativi, previdenziali ed assistenziali. 
8. Trascorso il periodo di 12 mesi di cui al precedente punto 6, l'Azienda potrà procedere 

alla risoluzione del rapporto di lavoro, corrispondendo al lavoratore il trattamento di fine 
rapporto e, in considerazione dei particolari motivi che I 'hanno determinata, anche l'indennità 
sostitutiva del preavviso. 
Ove l'Azienda non proceda al licenziamento ed il lavoratore non presenti le dimissioni, il 

rapporto di lavoro rimane sospeso, salva la decorrenza dell'anzianità a tutti gli effetti del 
presente contratto. 

Lavoratori affetti da patologie oncologiche, sclerosi multipla o distrofie muscolari 

Le Parti, nel sottolineare la comune volontà di differenziare situazioni di patologie 
particolarmente gravi e/o invalidanti da affezioni in forme meno acute e/o croniche, 
stabiliscono che per i lavoratori affetti da patologie oncologiche, sclerosi multipla o distrofie 
muscolari, le disposizioni di cui al presente articolo ai punti 6 e 8 debbano intendersi nel 
senso che i limiti complessivi di assenze aventi effetti sia sulla conservazione del posto di 
lavoro che sul relativo trattamento economico, debbano intendersi raddoppiati in presenza di 
assenze per malattia documentalmente ascrivibili a dette patologie. ~") 

ARTG34 
Aspettativa 

Su richiesta del lavoratore, a giudizio dell'Azienda può essere concesso un periodo di 
aspettativa. 
Durante il periodo di aspettativa il rapporto di lavoro resta sospeso 
dell'anzianità di servizio e non compete alcun trattamento economico. 
L'aspettativa per cariche pubbliche elettive è disciplinata dalla legge. 

ARTG35 
Assicurazione infortuni 

anche agli effetti 

L'Azienda stipulerà -per gli infortuni in occasione di lavoro-polizze assicurative a favore dei 
\ lavoratori non protetti dall'assicurazione dell'INAIL. 

L'assicurazione sarà stipulata ahueno per gli stessi massimali INAIL. 

ARTG36 
V Infortunio sul lavoro e malattie professionali 

In caso di infortunio sul lavoro o di malattia professionale, il lavoratore ha diritto alla • 
conservazione del posto ed alla retribuzione mensile di fatto per tutto il periodo dell'inabilità ~ . { 
temporanea riconosciuto dall'INAIL. ; 
In caso di infortunio sul lavoro anche leggero, il lavoratore colpito deve immediatamente \ 
avvertire il responsabile del settore che lo invia alla infermeria del luogo per stendere, se del 08 
caso, la denuncia a norma di legge. 
Qualora l'infortunio accada al lavoratore sempre sul lavoro, ma mentre è comandato fuori dai 
locali dell'Azienda, la denuncia viene stesa al più vicino posto di soccorso con le possibili 

o di malattie professionali 

LX-- i ,,1M;' ~ 

61 



previste dal presente articolo, verrà dedotto quanto il lavoratore ha diritto di percepire dagli 
Istituti assicurativi previdenziali e assistenziali, come indennità temporanea. 

ARTG37 
Preavviso di licenziamento e dimissioni 

1. I! rapporto di lavoro a tempo indeterminato può essere risolto da una delle due Parti, 
purché questa ne dia regolare preavviso all'altra, osservando i termini di cui al punto 
successIvo. 

2. Superato il periodo di prova, se la risoluzione avviene ad opera della Società, i termini di 
preavviso devono essere di: 
• giorni 20 per ogni anno di anzianità, con un minimo di 2 mesi ed un massimo di 8 mesi 
per i livelli lS, 1, 2A e 2B; 
• giorni 20 per ogni anno di anzianità. con un mininIo di 1 mese ed un massimo di 7 mesi 
per gli altri livelli. 
L'anno di anzianità non compiuto verrà conteggiato per dodicesimi, computandosi come 
mese intero la frazione di mese pari o superiore ai 15 giorni. 

3. Se la risoluzione avviene per dimissioni i termini di cui al precedente punto 2. sono ridotti 
alla metà. 

4. I! preavviso non sarà osservato quando l'altra Parte abbia dato giusta causa alla \ 
risoluzione immediata per una mancanza così grave da non consentire la prosecuzione, anChe~ 
provvisoria, del rapporto di lavoro. 

5. I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla fine di ciascun mese e la normale 
retribuzione mensile verrà corrìsposta fino al 15 del mese quando la disdetta è data nella 
prima quindicina, e fino alla fine del mese quando la disdetta è data nella seconda quindicina 
del mese. 

6. Nel caso in cui il datore di lavoro risolva il rapporto di lavoro senza rispettare i predetti 
termini di preavviso sarà tenuto a corrìspondere al dipendente una indennità pari all'inIporto 
della retribuzione dovuta per il periodo di mancato preavviso. 
I! datore di lavoro ha diritto di ritenere, su quanto sia da lui dovuto al diPendenteO ~ 
dimissionario, un importo corrìspondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da l! ( 
questI eventualmente non dato. \{IIJ /\.. 
7. Durante lo svolgimento del periodo di preavviso in caso di licenziamento la Società W­
concede al dipendente dei permessi per la ricerca di una nuova occupazione. l' 
La distribuzione e la durata dei permessi sono determinate dalla Società, tenendo conto delle 
esigenze del dipendente e di quelle del servizio. 

8. Tanto il licenziamento quanto le dimissioni devono essere comunicate per iscritto. 

9. I! periodo di preavviso. anche se sostituito dalla corrìspondente indennità, è computato 
nell'anzianità agli effetti del trattamento di fine rapporto. 



ARTG38 
Provvedimenti disciplinari 

I) Il lavoratore che si rende responsabile di azioni o di omissioni, in contrasto con i propri 
doveri ed in violazione alle norme di comportamento, è passibile di provvedimenti 
disciplinari. 
2) I provvedimenti disciplinari sono i seguenti: 
a) richiamo verbale; 
b) richiamo scritto; 
c) multa non superiore a 4 ore di retribuzione; 
d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un massimo di IO giorni; 
e) licenziamenti per giusta causa. 
I provvedimenti disciplinari vengono in genere adottati con criterio di gradualità. Qualora, 
tuttavia il fatto, per la sua natura, le modalità e le circostanze nel quale è stato commesso, 
assuma particolare gravità o sia di rilevante pregiudizio per la disciplina aziendale, l'Azienda 
potrà adottare provvedimenti disciplinari più gravi senza tenere conto del principio di 
gradualità. 

~' 
3) Richiamo verbale: il richiamo verbale verrà comminato per le mancanze lievi. Il 
4) Richiamo scritto, multa o sospensione: essi vengono comminati per le infrazioni 
disciplinari che non sono di gravità tale da determinare il licenziamento per giusta causa. 
5) Non essendo possibile fissare tutte le ipotesi di mancanze che costituiscono infrazioni 
disciplinari, vengono esemplificate le più comuni e frequenti, in relazione al tipo di~avoro ~. 
aeroportuale, agli effetti della applicazione dei provvedimenti di cui al punto 4): , 
a) non osservare l'orario di lavoro; \ 
b) senza autorizzazione del proprio diretto superiore o senza giustificato motivo. non 
presentarsi al lavoro o ritardarne l'inizio o anticiparne la cessazione o sospenderlo o protrarlo 
o abbandonare il posto di lavoro; 
c) non eseguire il lavoro secondo le istruzioni ricevute; 
d) arrecare danno, per negligenza, anche se lieve, alle macchine, agli impianti o ai materiali 
o omettere di avvertire tempestivamente il superiore diretto di eventuali guasti al macchinario 
in generale o di irregolarità nell'andamento del lavoro; 
e) costruire o fare costruire oggetti o comunque fare lavori, in luoghi di pertinenza 
dell'Azienda, per conto proprio o di terzi con danno per l'Azienda; 
f) promuovere o effettuare nelle sedi di lavoro, collette, vendita di biglietti o di oggetti, 
esazioni di rate, senza l'autorizzazione della Direzione; 
g) commettere atti i quali portino pregiudizio alla produzione, alla disciplina, alla morale ed 
alla sicurezza delle persone e degli impianti; 
h) mancato uso dei mezzi di protezione fomiti dall'Azienda; 
i) non essere trovato al proprio domicilio da parte del medico di controllo dell'istituto 
assicuratore; 
I) non comunicare l'esatto indirizzo del proprio domicilio. "''' \. ~ 
6) Licenziamento ~~" '" 
In tale provvedimento incorre il dipendente che commetta gravi infrazioni alla disciplina o 
che provochi all'Azienda grave nocumento morale o materiale o che compia azioni che siano 
considerate delittuose a termini di legge. 
In via esemplificativa ricadono normalmente sotto tale provvedimento le seguenti infrazioni: 
a) assenza ingiustificata prolungata per 4 giorni consecutivi o assenze ingiustificate ripetute 
per 5 volte in un anno nei giorni seguenti ai festivi o seguenti alle ferie; 
b) diverbio litigioso seguito da vie di fatto, avvenuto in Azienda o che turbi il normale 

~ 
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andamento del lavoro; ~ A 
c) recidiva in qualsiasi ancanza che abbia dato luogo a due sospensioni nei dodici mesi!~,- ' 
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antecedenti; 
d) contravvenzione a divieto di fumare o di accendere fuochi nelle sedi di lavoro ove ciò sia 
espressamente vietato mediante apposito avviso; 
e) riproduzione o asportazione di schizzi o disegni, di macchine o di utensili o di altri 
oggetti o di documenti dell'Azienda o comunque asportazione di materiale dell'Azienda o 
danneggiamento volontario del materiale stesso; 
f) dolosa scritturazione o timbratura di schede od altra alterazione dei sistemi aziendali di 
controllo delle presenze; 
g) grave insubordinazione verso i superiori o comprovato abuso di potere; 
h) volontario danneggiamento dei mezzi di protezione; 
i) effettuazione di irregolare movimento diretto all'imbarco abusivo di passeggeri, bagagli, 
merCI; 

m) atti qualificati dalla legge come contrabbando, con possibili responsabilità morali ed . 
economiche per l'Azienda. 
In questi ultimi casi, l'Azienda avrà il diritto di ottenere da parte dei responsabili il 

l) irregolare movimento di merci in uscita con danno anche per l'Azienda; 1f 
riSarCime. nto integrale dei danni patiti, anche per quanto si riferisce ad eventuali pagamenti ~. ~ 
diritti doganali o di penalità. ",., 
7) Procedure 
li provvedimento disciplinare sarà comminato seguendo la procedura qui fissata, in relazione 1VI 
a quanto ~revisto d.all:a~. 7 del~a legg.e 20.5.197?, n. 3?O. Tutti i fatti che possono dar~ lu~go 
a provvedlillento dlsclphnare di cm al precedenti puntI 4) e 6), saranno contestatI per lscntto . 
all'interessato, il quale fornirà le proprie giustificazioni immediatamente o al massimo entro 5 
g:lOffil. 

Sia nella fase di contestazione che in quella di giustificazione, l'interessato potrà farsi 
assistere da un proprio rappresentante sindacale. Decorsi 5 giorni dalla data della 
contestazione, l'Azienda potrà disporre per il provvedimento disciplinare. 
In presenza di azioni o di omissioni di gravità tale da legittimare l'Azienda al licenziamento 
per giusta causa, in attesa della definizione della procedura, sarà sospeso il rapporto di lavoro 
con l'interessato in via cautelativa. 
Agli effetti della recidiva, non si terrà conto dei provvedimenti disciplinari decorso il termine 
di 2 anni dalla loro applicazione. 

Art. G39 
Previdenza complementare 

In coerenza con quanto definito nella Parte Generale sul tema, l'adesione al Fondo Prevaer 
comporterà una contribuzione mensile del 2% per 12 mensilità annue a carico dell'Azienda 
ed una contribuzione mensile dell'l% per dodici mensilità annue a carico del lavoratore che $ 
aderisce al Fondo, calcolate su minimo tabellare, indennità di coutingenza ed aumenti " 
periodici di anzianità. 
Nei confronti del personale neo-assunto le Aziende forniranno le opportune informazioni .. 
riguardanti la facoltà di destinazione del TFR alla previdenza complementare. 

I 

\ 



ALLEGATI alla Sezione Gestioni Aeroportuali 

PROTOCOLLO D'INTESA 16.04.1999 - Procedura ex art. 14 D.Lgs. 
18/99 

In data 16 aprile 1999 
tra 
ASSAEROPORTI 
e 
FILT-CGIL 
FIT-CISL 
UILTRASPORTI 

\ 

Le Parti, preso atto dell'evoluzione del quadro normativo relativo al processo di 
liberalizzazione delle categorie dì attività dei servizi aeroportuali di assistenza a terra e, f 
quindi, al passaggio da un regime di sostanziale monopolio al libero mercato, ed, in . 
particolare, del decreto legislativo n. 18/99, concordano, con l'obiettivo della salvaguardia 
occupazionale, di definire, in occasione dei passaggi di traffico e/o attività, i criteri e le 
modalità per l'individuazione del personale interessato al trasferimento dal precedente 
gestore del servizio al soggetto subentrante, sia esso Vettore, terzo Handler o Gestore 
aeroportuale, così come stabilito dall'art. 14 del Decreto Legislativo n. 18/99, che così recita: 

Art. 14 
Protezione sociale 

l. Nel garantire il libero accesso al mercato dei servizi di assistenza a terra, nei trenta 
mesi successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto si deve salvaguardare il 
mantenimento dei livelli di occupazione e della continuità del rapporto di lavoro del 
personale dipendente dal precedente gestore. 

2. Salva restando l'ipotesi di trasferimento di ramo d'azienda, ogni trasferimento di 
attività concernente una o più categorie di servizi di assistenza a terra di cui agli allegati A e 
B comporta il passaggio del personale, individuato dai soggetti interessati d'intesa con le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, dal precedente gestore del servizio stesso al soggetto 
subentrante, in misura proporzionale alla quota di traffico o di attività acquisita da 
quest'ultimo. 

Per quanto concerne l'individuazione nominativa del personale si dovrà procedere, salvo 
diverse intese già operanti a livello aziendale, nel rispetto dei requisiti professionali, secondo 
l'articolazione delle figure professionali individuate come sopra. 
Per le specifiche figure professionali si procederà suddividendo il personale interessato in 
forza al gestore del servizio in 3 fasce di età: ~ 



Successivamente, all'interno di ciascuna fascia di età, si procederà alla definizione delle 
graduatorie nominative secondo il criterio dell' anzianità di servizio maturata da ciascun 
lavoratore alle dipendenze del gestore del servizio. 
Utilizzando le graduatorie così ottenute, si indivìdueranno per ogni figura professionale le 
risorse da trasferire al soggetto subentrante, estraendo progressivamente da ciascuna fascia, 
in misura proporzionale alla popolazione di riferimento della stessa, coppie di lavoratori 
costituite dal primo (lavoratore con maggiore anzianità di servizio) e l'ultimo (lavoratore con 
minore anzianità di servizio) della graduatoria fino a raggiungere le quote stabilite. 
L'Azienda interessata al trasferimento del personale comunicherà alla RSU, ove costituita o 
alla RSA delle OO.SS.LL. stipulanti, nonché alle relative strutture regionalilterritoriali, 
almeno 25 giorni prima della data del suddetto trasferimento, quanto prevìsto relativamente 
alla problematica inerente al personale. 
Entro IO giorni dalla comunicazione di cui sopra, l'Azienda comunicherà alle citate strutture 
sindacali aziendali e regionali/territoriali le liste del personale interessato al trasferimento. 
Entro i successivi 5 giorni, le citate strutture sindacali aziendali e regionali/territoriali 
verificheranno la corretta attuazione dei criteri di cui sopra utilizzati per la compilazione 
delle liste. 
Trascorsi 20 giorui dalla comunicazione iniziale, la presente procedura si considererà 
esaurita. 
L'Azienda provvederà a comunicare il trasferimento al lavoratore interessato almeno 3 giorui 
prima d,ll',wollmrom, f~_~do .<=1 i _,,,,~ti rukmpimro'i. ~ 
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Allegato e successive intese ex art. 23 CCNL 1988 Fondo di Previdenza 

1) In favore dei lavoratori con rapporto di lavoro a tempo indeterminato -impiegati e 
operai- è costituito un fondo di previdenza da liquidare alla cessazione del rapporto di 
lavoro; 
2) I contributi al fondo di previdenza sono fissati, per 13 mensilità, nella misura paritetica f/ 
del 5% a carico dell'Azienda e del 5% a carico del dipendente, da calcolare sullo stipendio di . , 
fatto; 
3) Tanto le quote a carico dell'Azienda, quanto quelle a carico del dipendente devono esser~e 
versate mensilmente in un libretto bancario a risparmio vincolato e intestato al beneficiario, ,). 
presso un Istituto di credito di diritto pubblico o Banca di interesse nazionale; 
4) L'impiego del fondo di previdenza è disciplinato dalle seguenti disposizioni: 
a) Il fondo di previdenza accantonato al nome del dipendente può essere messo a r 
disposizione dell'interessato sia per l'acquisto di un appartamento sul mercato edilizio che . 
per la partecipazione di una cooperativa costituita per la costruzione di abitazioni 
economiche a norma delle leggi vigenti, sia per un qualsiasi altro investimento immobiliare; . 
b) In tutti i casi l'interessato deve avanzare regolare domanda alla Società per la liberazione \ 
del fondo accantonato e fornire tutte le indicazioni e documentazioni atte ad illustrare la 
soluzione proposta; 
c) La somma accantonata sul fondo di previdenza viene consegnata all'interessato quando 
questi fornisca: in caso di acquisto diretto dell'appartamento o di altro bene immobile, l'atto 
di compromesso; 
in caso di costruzione da parte di una cooperativa, copia dell'atto costitutivo (o di altra 
delibera che ne attesti l'iscrizione) e della lettera con la quale l'Istituto Finanziatore " 
comunica alla cooperativa stessa l'avvenuta concessione del finanziamento a norma delle 
leggi vigenti, nonché per il caso di rifacimento, restauro e/o manutenzione straordinaria~ 
dell' abitazione del dipendente, copia della relativa documentazione di spesa; 
d) Entro il più breve tempo possibile e comunque non oltre tre mesi dalla data di consegna 
del fondo di previdenza, il dipendente deve documentare alla Società l'effettivo ed integrale . 
impiego della somma liberata per la destinazione predisposta; 
5) Il dipendente ammesso all'utilizzazione del fondo di previdenza per i fini di cui alla .~ \ 
preced~te ~ettera a) avrà la ~acoltà di utilizz~e fino alla concorrenza i contributi successivi 1\ 
per l'estinzIOne totale o parzIale delle rate dI ammortamento dell'eventuale mutuo o debIto :', 
residuo il quale dovrà essere peraltro regolarmente documentato. 
Lo svincolo dei contributi accantonati avrà luogo di semestre in semestre al 30 giugno ed al 
31 dicembre. 
6) Il dipendente il quale distragga in tutto od in parte la somma concessa sul fondo di 
previdenza dalla destinazione per la quale è avvenuta la liberazione viene considerato 
responsabile di una grave mancanza disciplinare e pertanto punito con la sospensione dalla 
retribuzione e dal servizio per la durata di lO giorni; la Società deve inoltre ricostruire il 
fondo di previdenza del dipendente effettuando, sulla retribuzione di questi, trattenute 
mensili in misura pari al 20% della retribuzione stessa. 

\ 

Le disposizioni di cui al comma precedente sono applicate anche al dipendente il quale ceda \ J I 
la sua quota di partecipazione alla cooperativa o la prenotazione effettuata, ovvero trasferisca \\;0 , 
ad altri la proprietà o il godimento dell'appartamento o dell'immobile acquistato o da \G 
acquistare. I 

La sanzione disciplinare non è applicata nel caso in cui il dipendente provveda 
spontaneamente ed immediatamente alla ricostituzione del fondo di previdenza. \ A-

Nota a verbale r 
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computati sull'importo corrispondente ai 103 punti della indennità di contingenza e agli 
ulteriori 34 punti della stessa indennità conglobati nei minimi tabellari mensili. 

Disposizioni transitorie 

l) Per le Aziende di gestione aeroportuale rappresentate dall'ASSAEROPORTI, la misura 
paritetica del 5% indicata al punto 2) del presente articolo si intende riferita alla data del IO 
gennaio 1986. 
Fermi restando la base di calcolo ed il numero di mensilità di cui al predetto punto 2), i 
contributi a carico dell'Azienda e del dipendente sono fissati nella misura del 3 % fino al 31 
gennaio 1984 e nella misura del 4% a partire dallO gennaio 1985. 
2) Quanto previsto al punto 2) del presente articolo non trova applicazione per la SOCieti1a 
Aeroporti di Roma, per la quale continuano a valere le misure percentuali - a carico r 

dell' Azienda e a carico del dipendente - in vigore al 30 setterobre 1981, da calcolarsi, per 12 
mensilità, sugli eleroenti della retribuzione aziendalmente considerati alla data predetta. 

Dichiarazione a verbale 

Le Parti convengono di istituire subito una commlSSlOne paritetica che concordi la 11 
trasformazione del Fondo entro il 31 dicerobre 1984 definendo gli utilizzi e la destinazione . 
delle somme accantonate e da accantonare, senza che ne derivino nuovi oneri per le Aziende 
né penalizzazioni per i lavoratori; ciò in conseguenza ed applicazione delle norme di cui alla 
Legge n. 297/1982. 
In relazione a quanto precede, restano fermi gli impieghi aziendalmente in atto alla data di 
stipulazione del presente contratto dei contributi per il fondo di previdenza. 

Ex allegato n. 4 
In attuazione di quanto previsto dalla dichiarazione a verbale all'art. 43, parte specifica 

.ì trasporto aereo e all'art. 23, Parte Specifica Aeroportuali, viene costituita una Commissione 
\\ paritetica (9 componenti designati da parte datoriale e 9 da parte sindacale) che terminerà i 

suoi lavori entro il31 agosto 1998. 
Verbale d'Intesa 

Le Parti, in relazione a quanto stabilito dall'ex allegato n. 4 del CCNL 13.03.1988 per i 
dipendenti del trasporto aereo e assistenza aeroportuale, hanno determinato quanto segue per 
le Aziende aderenti a Assaeroporti: 
nel contesto del processo di trasformazione del fondo di previdenza attraverso il superamento 
della disciplina di cui all'ex art. 23 viene costituita una commissione tecnica per esaminare la 
soluzione di maggiore convenienza per i lavoratori tra la destinazione a fini sociali e/o 
previdenziali o la erogazione in busta paga dei contributi aziendali a partire dal lO gennaio 
1989 nello spirito e nella lettera delle intese precedenti di cui alla dichiarazione a verbale agli 
artt. sopra manzionati. 
Detta commissione dovrà consegnare alle Parti il progetto conclusivo dei lavori entro il 
15.3.1989. 

~ 
In attesa delle determinazioni di cui sopra le Aziende accantoneranno la parte di 
contribuzione di loro competenza in un conto corrente vincolato e fruttifero. 

carico dei lavoratori. 

, I 

Resta inteso che dal lO gennaio 1989 non verrà più effettuata la trattenuta del contributo ~ 

Le somme accantonate fino al 31.12.88 saranno liqnidate ai lavoratori entro il 28.02.1989., 
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Add' H-ol-oi· R 1 ............. In oma 

Assaeroporti 
Assaereo 

FILT-CGIL 
FIT - CISL 
UILTRASPORTI 

TRA 

E 

Le parti si dallllo atto che le maggiorazioni retributive di cui all'art. 3 c. 6 - parte 
specifica B - del CCNL 13.6.92, sono state dall'origine, per espressa volontà delle 
parti, determinate comprendendovi i riflessi sugli istituti retributivi indiretti e 
differiti, contrattuali e legali. Ciò anche ai fini di cui all'art. 3 - comma primo - del 
D.L. 14 giugno 1996 n. 318 convertito, con modlficazioni, nella L. 29 luglio 96 n. 
402. Inoltre, ai sensi dell'art. 2120 - comma 2 - del C.C .. , le stesse non sono utili ai 
fini del calcolo del trattamento di fine rapporto. 

Sono fatte salve eventuali condizioni di miglior favore in essere a livello aziendale. 

L.C.S. 

FILT CGIL 
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CAPO X 
DISPOSIZIONI RIGUARDANTI EVENTI STRAORDINARI 

Art. 42 
Cessione o trasferimento di azienda 

Per gli obblighi conseguenti al trasferimento di attività, alla cessione o al trasferimento di 
Azienda o di ramo di Azienda, le Parti fanno riferimento a quanto disposto dalle normative di 
legge in vigore. 



CAPO XI 
DISPOSIZIONI FINALI 

Art.43 
Clausola di salvaguardia 

Le Parti condividono l'importanza che la piena centralità del presente CCNL quale elemento 
regolatore nel settore aeroportuale, richiamata anche dall'art. 13 del D.Lgs. 18/99, debba 
essere sostenuta da un processo di continuo aggiornamento competitivo del presente 
strumento contrattuale anche per evitare che si introducano nel comparto elementi di distonia 
concorrenziale attraverso l'introduzione di clausole più favorevoli inserite in altri modelli 
negoziali. 

In ragione di quanto sopra le Parti condividono che laddove le 00.88. firmatarie e stipulanti 
del presente accordo concedano nella negoziazione di CCNL di categoria condizioni di 51' 
miglior favore ad altri soggetti contrattuali nell' ambito del settore aeroportuale, le stesse 
condizioni saranno oggetto di automatico recepimento nel presente testo con conseguente 

applicabilità. >Y~' 

Art. 44 
Clausola di esigibilità 

Le Parti condividono il fatto che l'equilibrio generale del presente CCNL risiede, come tI/ 
sottolineato dalla seguente clausola di inscindibilità, della possibilità di rendere materia viva 
il complesso normativo-eonomico che lo costitnisce. i 

Questo implica che elementi definiti dalla stessa non possano e non debbano essere materia 
di nuova negozi azione a livello di Azienda e che le eventuali clausole di rinvio pure 
contenute nel presente testo debbano essere intese come elemento di contestualizzazione e 
non come alterazione dei costi qui definiti. 

A maggior ragione appare necessario garantire che, in particolare le clausole di flessibilità 
presenti nel corpo normativo, trovino piena esigibilità, costituendo il momento di confronto 
aziendale non come ostacolo ma come facilitazione in tal senso. 

Ove esperiti quindi i momenti di esame a livello locale non si evidenzi una reale esigibilità 
delle clausole contenute nel presente CCNL, verrà attivato, ad istanza di una delle Parti, un 
tavolo urgente a livello nazionale che dovrà trovare soluzioni concrete entro IO giorni dalla 
sua instaurazione. 

Art. 45 ~\\~ ~/ 
Clausola di inscindibilità delle norme contrattuali ~ '" ~ 

Le norme del presente contratto sia nell'ambito dei singoli istituti come nel loro complesso, 
sono correlative ed inscindibili e costituiscono un trattamento collettivo non cumulabile né in 
tutto né in parte con alcun altro trattamento collettivo. 
Pertanto, salvo diversa specificazione, gli istituti nel presente contratto sostitniscono! a 
gli effetti le regolamentazioni in atto presso le singole Aziende per;rve tesse materie. \ . ~ 

Art.46 ' 
Inquadramento 

arti istituiscono una Commissione Paritetica co 
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stipulante ed un rappresentante per Associazione datori aIe con l'obiettivo di verificare una 
possibile convergenza delle figure professionali appartenenti alle diverse realtà della filiera 
delle attività del Trasporto Aereo in un sistema inquadramentale omogeneo ma che 
salvaguardi le necessarie specificità. I lavori della commissione verranno presentati alle Parti 
entro la vigenza del presente contratto. 

Resta inteso che nel frattempo rimarranno valide le previgenti normative sul tema applicate alle 
singole realtà. 

Art. 47 
Decorrenza e durata 

Nell'ottica di dotare il settore di uno strumento contrattuale che, oltre a dare chiarezza 
all'intero comparto, fornisca la necessaria stabilità del quadro di insieme, le Parti 
condividono che, il presente CCNL, scaduto in data 31.12.2007, produca effetti sino al 
31.12.20 Il sia per la parte normativa che per quella economica. 

Il presente CCNL si intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno ove una delle Parti non 
ne dia disdetta all'altra, nel rispetto della procedura prevista dal presente contratto, con 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

In caso di disdetta, il presente contratto resta in vigore fino a che non sia sostituito dal 

succeSSIVO. ~ 

Le Parti si inIpegnano a rispettare e far rispettare dai propri iscritti, per il periodo di validità, • 
il presente contratto collettivo. A tal fine le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori si 


